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SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Deleghe al Governo per la riforma dell'ordinamento
giudiziario e per l'adeguamento dell'ordinamento giudiziario
militare, nonché disposizioni in materia ordinamentale,
organizzativa e disciplinare, di eleggibilità e ricollocamento
in ruolo dei magistrati e di costituzione e funzionamento del

Consiglio superiore della magistratura (2595)

EMENDAMENTI

Art. 1

1.1
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «direttivi e semidirettivi» inserire 
le seguenti parole: «delle verifiche di professionalità, degli avanzamenti di
carriera e dei meccanismi di promozione dei magistrati».

1.2
Balboni, Ciriani

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) alla revisione dei requisiti e criteri per il conferimento delle
funzioni dei magistrati ordinari prevedendo l'obbligo, dopo otto anni dall'in-
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gresso in magistratura, di scegliere le funzioni giudicanti o requirenti, previo
concorso per titoli ed esami;».

1.3
Balboni, Ciriani

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) alla revisione dei requisiti e criteri per il conferimento delle
funzioni dei magistrati ordinari prevedendo l'obbligo nei primi tre anni dal-
l'ingresso in magistratura di esercitare le sole funzioni giudicanti;».

1.4
Cucca

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera b), dopo la parola: «alla», inserire le seguenti:
«composizione e»;

        b) al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere le seguenti:

          «c-bis) alla modifica del sistema disciplinare;

            c-ter) alla modifica del sistema elettorale della componente togata
del Consiglio superiore della magistratura»

        c) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «trenta giorni»
con le seguenti: «sessanta giorni».

1.5
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, lettera b), aggiungere infine le seguenti parole: «ed inoltre
per garantire che i componenti non magistrati partecipino alla trattazione ed
alle decisioni relative a tutti gli affari trattati;».
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1.6
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «al riordino della disciplina del
collocamento in posizione di fuori ruolo dei magistrati ordinari» inserire le
seguenti: «, prevedendo l'esclusione della possibilità per i magistrati di rico-
prire incarichi in posizione di fuori ruolo dall'organico della magistratura, sal-
vo quanto previsto dagli artt. dal 15 al 20».

        Conseguentemente:

        Sopprimere l'articolo 5.

        Sostituire l'articolo 19 con il seguente:

        «Art. 19. - (Ricollocamento a seguito dell'assunzione di incarichi di
governo non elettivi) - 1. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e mi-
litari collocati fuori ruolo per l'assunzione di incarichi componente del gover-
no, di assessore nella giunta delle regioni o delle province autonome di Trento
e di Bolzano, e di assessore comunale a seguito del ricollocamento in ruolo
sono destinati allo svolgimento di attività non direttamente giurisdizionali, né
giudicanti né requirenti, che saranno individuate dai rispettivi organi di auto-
governo fino alla maturazione dell'età per il pensionamento obbligatorio.

        2. Le disposizioni del comma 1 non si applicano qualora l'incarico sia
cessato prima del decorso di un anno dall'assunzione.

        3. Le disposizioni del comma 1 si applicano agli incarichi ivi previsti
assunti dopo la data di entrata in vigore della presente legge».

1.7
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le parole: «, in termini di ec-
cezionalità e assoluta limitatezza del fenomeno».

1.8
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le parole: «prevedendo il di-
vieto di esercitare incarichi direttivi e semidirettivi per 5 anni successivi alla
fine del periodo di collocamento fuori ruolo e, fino a collocamento a riposo,
il divieto dell'accesso agli incarichi direttivi e semi-direttivi».
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1.9
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

            «d-bis) alla modifica dei criteri di attribuzione e passaggio delle
funzioni giudicanti e quelle requirenti e viceversa nel senso di limitare le fa-
coltà di passaggio di funzioni».

        Conseguentemente, dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

        1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1 il decreto legislati-
vo recante modifica della disciplina dei criteri di attribuzioni e passaggio di
funzioni dei magistrati ordinari, è adottato nel rispetto dei seguenti principi
e criteri direttivi:

            a) che il parere del consiglio giudiziario rilasciato al CSM al fine di
disporre assegnazione e passaggio di funzione sia vincolante. Al detto parere
sia espressamente acclusa una valutazione della componente dell'avvocatura
i cui membri del consiglio giudiziario devono prendere parte alla votazione
del detto parere.

            b) il passaggio di cui al comma 3 di cui al decreto legislativo 5
aprile 2006, nº 160 sia limitato ad un numero non superiore a due nell'intera
carriera a distanza di un tempo congruo e non inferiore a 10 anni e motivato
da esigenze non esclusivamente dipendente dalla richiesta dell'interessato ma
confacente al miglior impiego delle risorse professionali della magistratura e
sulla base delle attitudini, dell'anzianità di servizio. Che inoltre le osservazioni
del Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati sia sempre richiesto
da parte del presidente di corte d'Appello o dal Procuratore generale presso
la stessa Corte».

1.10
Balboni, Ciriani

Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «trasmessi alle Camere»
inserire le seguenti: «, entro il novantesimo giorno antecedente il termine di
scadenza della delega,» e sostituire il quarto periodo con i seguenti: «Il Go-
verno, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuo-
vamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modifi-
cazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e moti-
vazione. I pareri definitivi delle Commissioni competenti per materia sono
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espressi entro il termine di dieci giorni dalla data della nuova trasmissione.
Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque adottati».

1.11
Balboni, Ciriani

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «trenta giorni» con le
seguenti parole: «sessanta giorni».

1.12
Balboni, Ciriani

Sopprimere il comma 3.

1.13
Balboni, Ciriani

Al comma 3, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «e non oltre
un anno».

1.14
Balboni, Ciriani

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «due anni» con le seguen-
ti: «un anno».
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1.0.1
Cucca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Separazione delle funzioni)

        1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti
legislativi recanti modifiche alla revisione ordinamentale della magistratura
sono adottati nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

            a) prevedere per l'ingresso in magistratura che sia bandito annual-
mente un concorso e che i candidati debbano indicare nella domanda, a pe-
na di inammissibilità, se intendano accedere ai posti nella funzione giudican-
te ovvero a quelli nella funzione requirente; prevedere che le tracce d'esame
siano differenziate in base all'opzione sulla funzione prescelta nella domanda
di partecipazione; prevedere che, al momento dell'attribuzione delle funzioni,
tale indicazione costituisca titolo preferenziale per la scelta della sede di pri-
ma destinazione e che tale scelta, nei limiti delle disponibilità dei posti, debba
avvenire nell'ambito della funzione prescelta;

            b) prevedere che le commissioni del Consiglio superiore della ma-
gistratura di cui all'articolo 4 e all'articolo 11, comma 3, della legge 24 marzo
1958, n. 195, siano composte da due sezioni rispettivamente riferite ai magi-
strati che svolgono funzioni requirenti e a quelli che svolgono funzioni giudi-
canti e i cui membri svolgano le rispettive funzioni;

            c) modificare la normativa relativa al funzionamento della Scuola
superiore della magistratura e all'aggiornamento professionale e formazione
dei magistrati, al fine di prevedere l'istituzione di due distinti corsi per la fun-
zione requirente e giudicante».

        Conseguentemente, all'articolo 10:
        al comma 1:
        alla lettera a) premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 11, comma 2, le parole: ''riferita a periodi in cui il
magistrato ha svolto funzioni giudicanti o requirenti'' sono soppresse»;

        sostituire la lettera b) con la seguente:

            b) all'articolo 13 sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) al comma 1, le parole: «il passaggio dalle funzioni giudicanti a
quelle requirenti» sono soppresse;

            2) al comma 3, le parole da: «all'interno dello stesso distretto» fino
alla fine del comma sono soppresse;

            3) i commi 4, 5 e 6 sono soppressi;
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        sostituire il comma 2 con i seguenti:

        «2. Al sesto comma dell'articolo 192 del regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, le parole: ''salvo che per tale passaggio esista il parere favorevole
del Consiglio superiore della magistratura'' sono soppresse».

        3. Alla legge 4 gennaio 1963, n. 1, articolo 18, il terzo comma è abro-
gato.

        4. Al decreto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26, all'articolo 23, com-
ma 1, le parole: «nonché per il passaggio dalla funzione giudicante a quella
requirente e viceversa» sono soppresse.

        5. Al decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, all'articolo 3, comma
1, l'ultimo periodo è soppresso.

        Conseguentemente, all'articolo 12, comma 1, lettera c), sopprimere
il numero 1).

Art. 2

2.1
Cucca

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) ai fini dell'idoneità ad assumere incarichi direttivi e semidi-
rettivi, prevedere un concorso per esami a cadenza quadriennale che preveda
un esame teorico-pratico scritto e orale, cui possano accedere i magistrati che
hanno conseguito la terza valutazione di professionalità; stabilire, in partico-
lare, che le prove scritte consistano nella risoluzione di uno o più casi pratici,
aventi carattere di complessità e implicanti alternativamente o congiuntamen-
te la risoluzione di rilevanti questioni probatorie, istruttorie e cautelari, rela-
tive alle funzioni richieste e stabilendo, altresì, che le prove orali consistano
nella discussione del caso o dei casi pratici oggetto della prova scritta, e siano
volte inoltre ad accertare la capacità di efficiente organizzazione del lavoro
giudiziario;».

        Conseguentemente, al medesimo comma 1:

            a) alla lettera d), dopo la parola: «semidirettivi» aggiungere le se-
guenti: «tra coloro che sono risultati idonei ai concorsi di cui alla lettera 0a)»
e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, tenendo conto in particolare del
numero di provvedimenti emanati, della durata dei procedimenti gestiti, del
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rispetto dei termini processuali e dell'esito degli affari nelle successive fasi e
nei gradi del procedimento e del giudizio;»

            b) alla lettera e), sopprimere le parole da: , «salvo che» fino alla
fine della lettera;

            c) alla lettera f), alle parole: «conservare il criterio dell'anzianità»
premettere le seguenti: «prevedere che il punteggio ottenuto nel concorso di
cui alla lettera 0a) sia uno degli elementi da prendere in considerazione».

2.2
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera a), sopprimere la parola: «intranet».

2.3
Cucca

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), dopo le parole: «Consiglio superiore della magistra-
tura,», aggiungere le seguenti: «fin dall'avvio degli stessi procedimenti»;

        b) dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

            «a-bis) prevedere una preclusione generale che vieti il conferimen-
to di funzioni direttive e semidirettive a chi è stato collocato fuori ruolo nei 2
anni antecedenti la data di pubblicazione del bando per il conferimento della
posizione direttiva o semidirettiva;».

2.4
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Al comma 1, lettera a), aggiungere infine le seguenti parole: «e prevedere
il divieto di contemporanea presentazione da parte del magistrato di domanda
di assegnazione per incarico direttivo e semidirettivo».
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2.5
Cucca

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «salva la possibilità di dero-
ghe per gravi e giustificati motivi e».

2.6
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Al comma 1, lettera c) dopo le parole: «proceda sempre all'audizione dei
candidati» inserire le seguenti: «o ad una prova scritta consistente nella reda-
zione di un elaborato scritto» e sopprimere le parole da: «l'audizione di al-
meno tre di essi» sino a «dell'indicazione di tutti i suoi componenti».

2.7
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Al comma 1, lettera c) sopprimere le parole da: «salvo, quando il numero
dei candidati è eccessivamente elevato,» fino alle seguenti: «tenendo conto
dell'indicazione di tutti i suoi componenti;».

2.8
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

            «c-bis) prevedere che l'audizione sia accompagnata dalla trattazio-
ne di un caso pratico di natura ordinamentale, elaborato dalla commissione
competente, il cui esito sarà oggetto di valutazione secondo criteri ponderati;».



 10 

2.9
Cucca

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

            «d) prevedere che tra gli indicatori generali siano compresi in ogni
caso i seguenti: le funzioni direttive o semidirettive in atto o pregresse; le
esperienze maturate nel lavoro giudiziario; le attività di collaborazione e di-
rezione nella gestione degli uffici; i risultati conseguiti in termini qualitativi e
quantitativi nello svolgimento dell'attività giudiziaria e nell'esercizio di fun-
zioni direttive, semidirettive o di collaborazione alla gestione dell'ufficio in
atto o pregresse; le competenze ordinamentali; le capacità relazionali dimo-
strate dall'aspirante all'interno dell'ufficio».

2.10
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:

            «d-bis) prevedere che, alla cessazione della durata dell'incarico
elettivo presso il Consiglio superiore della magistratura, il magistrato per la
durata di cinque anni non possa avanzare domanda per un ufficio direttivo, né
semidirettivo, salvo il caso in cui l'incarico sia stato ricoperto in precedenza,
né possa avanzare domanda per accedere alle funzioni di consigliere di cassa-
zione e di sostituto procuratore generale presso la Corte di cassazione, salvo
il caso in cui le funzioni siano state ricoperte in precedenza».

2.11
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:

            «d-bis) prevedere che il magistrato che abbia cessato di far parte
del Consiglio Superiore della Magistratura non possa proporre domanda per
un ufficio direttivo o semi direttivo, salvo il caso in cui l'incarico direttivo o
semi direttivo sia stato ricoperto in precedenza, né può propone domanda per
accedere alle funzioni di consigliere di cassazione e di sostituto procuratore
generale presso la Corte di cassazione, salvo il caso in cui le funzioni siano
già state ricoperte in precedenza».
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2.12
Cucca

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) prevedere che ai magistrati assegnati alle sedi di cui all'ar-
ticolo 1 della legge 4 maggio 1998, n. 133, che ivi siano rimasti per quattro
anni si dia priorità nell'assegnazione degli incarichi semidirettivi qualora ab-
biano conseguito almeno la seconda valutazione di professionalità e nell'asse-
gnazione degli incarichi direttivi qualora abbiano conseguito almeno la terza
valutazione di professionalità».

2.13
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:

            «d-bis) prevedere meccanismi premiali di natura non solo econo-
mica, ma anche di progressione di carriera e di assegnazione di incarichi di-
rettivi o semidirettivi per quei magistrati che abbiano ricoperto, per almeno
cinque anni ulteriori a quelli di prima nomina, incarichi presso uffici in sedi
disagiate;».

2.14
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:

            «d-bis) prevedere, in sede di assegnazione degli incarichi direttivi
e semidirettivi, nonché per l'attribuzione di priorità nella assegnazione di sedi
in caso di trasferimento a richiesta, meccanismi premiali di natura non solo
economica, per i magistrati che, per almeno 5 anni ulteriori a quelli di prima
nomina, abbiano ricoperto incarichi requirenti o giudicanti presso sedi disa-
giate e storicamente afflitte da notevole ''turn over'';».



 12 

2.15
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Al comma 1, lettera e) sostituire le parole da: «salvo che» fino alla fine
del periodo con le seguenti: «se non in via residuale, a parità delle altre con-
dizioni».

2.16
Balboni, Ciriani

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:

            «e-bis) prevedere per i magistrati fuori ruolo il divieto di esercitare
incarichi direttivi e semidirettivi per 5 anni successivi alla fine del periodo di
collocamento fuori ruolo e, fino a collocamento a riposo, il divieto dell'accesso
agli incarichi direttivi e semi-direttivi.».

2.17
Cucca

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la seguente:

            «f) attribuire rilievo all'anzianità quale criterio autonomo di valuta-
zione, da affiancare agli altri indicatori;».

2.18
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: «residuale a parità di valuta-
zione risultante dagli» con le seguenti: «concorrente con gli».

2.19
Cucca

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «, a campione,».
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2.20
Cucca

Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:

            «h-bis) prevedere per i magistrati ordinari, amministrativi, conta-
bili e militari collocati in posizione di fuori ruolo il divieto di cumulo dello
stipendio da lavoro o dell'indennità percepita con altri stipendi o indennità a
qualunque titolo riconosciuti, ferma restando la possibilità di scegliere tra una
di essi e, ove dovuto, il riconoscimento dell'indennità di trasferta».

2.21
Cucca

Al comma 1, lettera i), dopo le parole: «prima di cinque anni dall'assun-
zione», inserire le seguenti: «e prima di un anno dalla cessazione».

2.22
Balboni, Ciriani

Al comma 1, dopo la lettera i), inserire la seguente:

            «i-bis) stabilire una preclusione al conferimento di incarichi diret-
tivi o semidirettivi a chi sia stato collocato fuori ruolo almeno nei quattro anni
precedenti;».

2.23
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, lettera l) sopprimere la parola: «reiterata».

2.24
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera n), aggiungere, in fine, le parole: «e indicare la figura
di un coordinatore, individuato, previo interpello, fra i magistrati che hanno
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manifestato disponibilità; prevedere che l'attribuzione delle funzioni semidi-
rettive, sempre revocabile in caso di risultati inadeguati, sia sottoposta alla
valutazione del consiglio giudiziario».

2.25
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Al comma 1, dopo la lettera n) aggiungere la seguente:

            «n-bis) prevedere ai fini del presente articolo una definizione nor-
mativa del termine ''merito'' individuandone i parametri di misura sulle capa-
cità professionali, le competenze personali, i risultati conseguiti, la competen-
za sociale e la leadership».

        Conseguentemente, alla lettera d) sopprimere le seguenti parole: «,
in conformità ai criteri dettati dal Consiglio Superiore della magistratura,».

2.26
Cucca

Al comma 2, all'alinea, alle parole: «Nell'esercizio della delega di cui al-
l'articolo 1» premettere le seguenti: «Fermo restando le attribuzioni del Pro-
curatore della Repubblica di cui all'art. 1 del decreto legislativo 20 febbraio
2006, n. 106, titolare esclusivo dell'azione penale,».

2.27
Cucca

Al comma 2, alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) garantire l'effettività del divieto per i magistrati della procura
della Repubblica di rilasciare dichiarazioni o fornire notizie agli organi di in-
formazione circa l'attività giudiziaria dell'ufficio, e altresì l'obbligo per il pro-
curatore della Repubblica di segnalazione al consiglio giudiziario delle con-
dotte dei magistrati del suo ufficio che si pongano in contrasto con tale divie-
to, secondo quanto previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo 20 febbraio
2006, n. 106.».
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2.28
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 2, lettera a) dopo le parole: «e il presidente del consiglio del-
l'ordine degli avvocati» aggiungere le seguenti: «a cui va dato un congruo
termine per esprimere il proprio parere».

2.29
Balboni, Ciriani

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) prevedere che il Parlamento in seduta comune, ogni 5 anni,
decida i criteri di priorità nella trattazione degli affari e dei procedimenti;».

2.30
Cucca

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) prevedere nell'ambito delle assegnazioni degli affari alle
singole sezioni e ai singoli collegi e giudici un meccanismo di trattazione delle
udienze secondo il quale, qualora non sia possibile esaurire il dibattimento in
una sola udienza, questo sia proseguito perentoriamente nel giorno seguente
non festivo, ferma la possibilità del giudice di prevederne la sospensione per
ragioni di assoluta necessità e per un termine massimo che, computate tutte le
dilazioni, non superi i dieci giorni esclusi i festivi,».

2.31
Cucca

Al comma 3, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) prevedere che il magistrato esprima l'opzione circa l'asse-
gnazione alle funzioni giudicanti o requirenti al termine del tirocinio di cui
all'articolo 4, comma 1, lettera b), ovvero, per i magistrati in ruolo, entro 60
giorni dall'entrata in vigore del decreto o dei decreti legislativi di cui all'arti-
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colo 1, e che tale opzione sia vincolante per tutto il periodo di collocamento
in ruolo;».

2.32
Cucca

Al comma 3, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) prevedere il riordino degli organi di autogoverno della giu-
stizia amministrativa, tributaria e contabile al fine di introdurre quale unico
organo di autogoverno il Consiglio superiore della magistratura;».

2.33
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Al comma 3, lettera d), sostituire le parole: «degli esiti» con le seguenti:
«nei tempi di trattazione».

2.34
Cucca

Al comma 3, dopo la lettera d), inserire le seguenti:

            «d-bis) prevedere che il Consiglio direttivo della Corte di cassazio-
ne sia composto: ''dal primo presidente della Corte di cassazione, dal procu-
ratore generale presso la stessa Corte e dal presidente del Consiglio nazionale
forense, da quattro magistrati, di cui uno che esercita funzioni requirenti, eletti
da tutti e tra tutti i magistrati in servizio presso la Corte e la Procura generale,
nonché da due professori universitari di ruolo di materie giuridiche, nominati
dal Consiglio universitario nazionale, e da un avvocato con almeno venti anni
di effettivo esercizio della professione, iscritto da almeno cinque anni nell'al-
bo speciale di cui all'articolo 33 del regio decreto-legge 27 novembre 1933,
n. 1578, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 1934, n. 36, e
successive modificazioni, nominato dal Consiglio nazionale forense'';

            d-ter) prevedere che l'articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio
2006, n. 25, venga abrogato».



 17 

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «30 gennaio 1941,
n. 12;» inserire le seguenti: «modifiche della composizione del Consiglio di-
rettivo della Corte di cassazione;».

2.35
Cucca

Al comma 3, sopprimere la lettera e).

2.36
Cucca

Al comma 3, lettera i), dopo le parole: «Consiglio superiore della magi-
stratura», inserire le seguenti: «con provvedimento motivato» e sostituire le
parole: «per eccezionali e comprovate ragioni» con le seguenti: «ove presenti
evidenti elementi di irrazionalità da indicarsi specificamente».

2.37
Balboni, Ciriani

Al comma 3, lettera i), aggiungere in fine le parole: «, con decisione mo-
tivata».

2.38
Cucca

Al comma 3, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:

            «l-bis) prevedere che il magistrato esprima l'opzione circa l'asse-
gnazione alle funzioni giudicanti o requirenti al termine del tirocinio di cui
all'articolo 18 del decreto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26».

        Conseguentemente, all'articolo 12, comma 1, lettera c), sopprimere
il numero 1.
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2.39
Cucca

Al comma 3, dopo la lettera l), inserire la seguente:

            «l-bis) prevedere che il magistrato esprima l'opzione circa l'asse-
gnazione alle funzioni giudicanti o requirenti al termine del tirocinio di cui
all'articolo 18 del decreto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26 ovvero, per i ma-
gistrati in ruolo, entro 60 giorni dall'entrata in vigore del decreto o dei decreti
legislativi di cui all'articolo 1, in maniera vincolante per tutto il periodo di
collocamento in ruolo;».

        Conseguentemente, all'articolo 12, comma 1, lettera c), sopprimere
il numero 1.

2.40
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Al comma 3 aggiungere, in fine, la seguente lettera:

            «n-bis) adottare norme di modifica dell'assetto ordinamentale della
magistratura per escludere la possibilità per i magistrati di passare dalle fun-
zioni giudicanti a quelle requirenti e viceversa».

2.0.1
Balboni, Ciriani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Delega al Governo per la riforma della giustizia tributaria)

        1. Entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Governo è autorizzato a emanare uno o più decreti legge nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

            a) ricondurre l'intero sistema della giustizia tributaria sotto l'egida
esclusiva del Ministero delle Giustizia, al fine di garantire il rispetto effettivo
dei principi di terzietà e imparzialità nel giudizio tributario;
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            b) prevedere appositi percorsi di selezione mediante concorso e
professionalizzazione funzionale dei magistrati tributari al fine di non sottrar-
re unità di personale giudicante e inquirente alla giustizia penale, civile e am-
ministrativa. Prevedere l'incompatibilità di tale funzione con altre funzioni
amministrative e giurisdizionali;

            c) individuare forme e modalità di raccordo con il Ministero dell'E-
conomia, garantendo l'imparzialità e l'indipendenza del giudice tributario;

            d) eliminare i meccanismi di premialità sugli accertamenti e inserire
meccanismi di premialità a seguito di sentenza passata in giudicato;

            e) escludere l'inversione dell'onere della prova nel giudizio tributa-
rio;

            f) prevedere la sospensione dell'esecuzione sino alla pronuncia di
sentenza definitiva».

Art. 3

3.1
Maiorino

Ritirato

Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:

            «0a) prevedere, in materia di elezioni per il rinnovo dei Consigli
giudiziari, che l'elettorato passivo sia riservato ai magistrati che abbiano con-
seguito almeno la seconda valutazione di professionalità».

3.2
Cucca

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

            «a) introdurre la facoltà per i componenti avvocati e professori uni-
versitari di partecipare alle discussioni e votare le deliberazioni relative all'e-
sercizio di tutte le competenze del Consiglio direttivo della Corte di cassazio-
ne e dei consigli giudiziari;».
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3.3
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «introdurre la facoltà» fino
a: «di assistere alle» con le seguenti: «i componenti avvocati e professori
universitari partecipano alle discussioni e votano nelle».

3.4
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «e di assistere alle deliberazio-
ni» con le seguenti: «e alle deliberazioni con diritto di voto».

3.5
Cucca

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «di assistere alle» con le se-
guenti: «, con diritto di voto, alle».

3.6
Cucca

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «e di assistere alle» con le
seguenti: «e di esprimere parere sulle».

3.7
Maiorino

Ritirato

Al comma 1, lettera a) sopprimere le parole da: «con attribuzione alla com-
ponente degli avvocati» fino alla fine della lettera.
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3.8
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Al comma 1, lettera a) sopprimere le parole da: «con attribuzione alla com-
ponente» fino alla fine del periodo.

3.9
Cucca

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), sopprimere le parole: «alla componente degli avvo-
cati» e, dopo le parole: «ordine degli avvocati» inserire le seguenti: «o il pro-
fessore o i professori del consiglio giudiziario di cui all'articolo 9 del decreto
legislativo 27 gennaio 2006, n. 25, ne»;

        b) dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) prevedere che le segnalazioni di cui all'articolo 11, comma
4, lettera f), possano essere effettuate anche dal professore o dai professori di
cui alla lettera a)».

3.10
Grasso

Ritirato

Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «un voto unitario
sulla base del contenuto delle».

3.11
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera a), sopprimere la parola: «unitario».
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3.12
Urraro, Pillon, Pepe, Emanuele Pellegrini

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «unitario» con le seguenti:
«per ciascuna componente».

3.13
Vitali

Ritirato

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «nel caso in cui il consiglio
dell'ordine degli avvocati abbia effettuato le predette segnalazioni sul magi-
strato in valutazione» con le seguenti: «nel caso in cui il consiglio dell'ordine
degli avvocati abbia effettuato, anche in seguito a quelle ad esso inoltrate da
ogni singolo avvocato iscritto all'ordine medesimo, le predette segnalazioni
sul magistrato in valutazione».

3.14
Cucca

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

            «a-bis) prevedere che tra i membri di diritto del consiglio giudizia-
rio istituito presso ogni corte di appello, di cui all'articolo 9 del decreto legi-
slativo n. 25 del 27 gennaio 2006, sia inserito il Presidente del Consiglio del-
l'Ordine Distrettuale degli Avvocati;

            a-ter) prevedere che il consiglio giudiziario istituito presso ogni
corte di appello, oltre che dai membri di diritto di cui all'articolo 9 del decreto
legislativo n. 25 del 27 gennaio 2006, sia così composto:

                1) nei distretti nei quali sono presenti uffici con organico com-
plessivo fino a trecentocinquanta magistrati da sette altri membri, di cui: quat-
tro magistrati, tre dei quali addetti a funzioni giudicanti e uno a funzioni re-
quirenti, in servizio presso gli uffici giudiziari del distretto, e tre componenti
non togati, di cui due professori universitari in materie giuridiche nominati
dal Consiglio universitario nazionale su indicazione dei presidi delle facol-
tà di giurisprudenza delle università della regione o delle regioni sulle quali
hanno, in tutto o in parte, competenza gli uffici del distretto, e un avvocato,
con almeno dieci anni di effettivo esercizio della professione con iscrizione
all'interno del medesimo distretto, nominati dal Consiglio nazionale forense
su indicazione dei consigli dell'ordine degli avvocati del distretto;
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                2) nei distretti nei quali sono presenti uffici con organico com-
plessivo compreso tra trecentocinquantuno e seicento magistrati, da undici al-
tri membri, di cui: sei magistrati, quattro dei quali addetti a funzioni giudicanti
e due a funzioni requirenti, in servizio presso gli uffici giudiziari del distretto,
e cinque componenti non togati, di cui tre professori universitari in materie
giuridiche nominati dal Consiglio universitario nazionale su indicazione dei
presidi delle facoltà di giurisprudenza delle università della regione o delle re-
gioni sulle quali hanno, in tutto o in parte, competenza gli uffici del distretto, e
due avvocati con almeno dieci anni di effettivo esercizio della professione con
iscrizione all'interno del medesimo distretto, nominati dal Consiglio naziona-
le forense su indicazione dei consigli dell'ordine degli avvocati del distretto;

                3) nei distretti nei quali sono presenti uffici con organico com-
plessivo superiore a seicento magistrati, da tredici altri membri, di cui: otto
magistrati, cinque dei quali addetti a funzioni giudicanti e tre a funzioni requi-
renti, in servizio presso gli uffici giudiziari del distretto, e sette componenti
non togati, di cui quattro professori universitari in materie giuridiche nomina-
ti dal Consiglio universitario nazionale su indicazione dei presidi delle facol-
tà di giurisprudenza delle università della regione o delle regioni sulle quali
hanno, in tutto o in parte, competenza gli uffici del distretto, e tre avvocati
con almeno dieci anni di effettivo esercizio della professione con iscrizione
all'interno del medesimo distretto, nominati dal Consiglio nazionale forense
su indicazione dei consigli dell'ordine degli avvocati del distretto;

                4) in caso di mancanza o impedimento i membri di diritto del
consiglio giudiziario siano sostituiti da chi ne esercita le funzioni;

            a-quater) prevedere che l'articolo 16 del decreto legislativo 27 gen-
naio 2006, n. 25 del venga abrogato».

3.15
Balboni, Ciriani

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

            «a-bis) prevedere che i membri togati dei consigli giudiziari, oltre
quelli di diritto, vengano nominati tramite sorteggio tra tutti i magistrati del
singolo distretto di competenza, secondo le proporzioni di cui al comma 2
dell'articolo 9 del decreto legislativo n. 25 del 2006, con contemporanea abro-
gazione di tutte le norme di natura elettorale».
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        Conseguentemente, al medesimo comma 1, lettera i), dopo il numero
2) aggiungere il seguente:

            «2-bis) nella redazione di cui al precedente numero il consiglio giu-
diziario deve tenere conto anche della solidità dei provvedimenti adottati dal
singolo magistrato e dell'esito di eventuali impugnazioni avverso gli stessi».

3.16
Cucca

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

3.18
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «, a campione,».

3.19
Urraro, Pillon, Pepe, Emanuele Pellegrini

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «a campione,» con le seguenti:
«tutta la documentazione dell'intera attività del magistrato nel triennio prece-
dente la valutazione e».

3.20
Maiorino

Ritirato

Al comma 1, sopprimere la lettera h).
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3.21
Cucca

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

3.22
Grasso

Ritirato

Al comma 1, lettera h), capoverso 1), sopprimere le seguenti parole: «la
sussistenza di caratteri di grave anomalia in relazione all'esito degli atti e dei
provvedimenti nelle fasi o nei gradi successivi del procedimento e del giudi-
zio,».

3.23
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Al comma 1, lettera i), numero 1), dopo le parole: «svolta dal magistrato»
inserire le seguenti: «e dell'ufficio del processo che coadiuva il magistrato».

3.24
Maiorino

Ritirato

Al comma 1, lettera i), sopprimere i numeri 2) e 3).

3.25
Cucca

Al comma 1, lettera i), numero 2), dopo le parole: «statistiche comparate»
inserire le seguenti: «anche in relazione all'esito degli affari nelle successive
fasi e gradi del procedimento e del giudizio».
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3.26
Cucca

Al comma 1, lettera i), numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti paro-
le: «a tale fine, prevedere che le statistiche siano individuali e analitiche, con
suddivisione per tipi di procedimenti definiti, contengano i tempi di defini-
zione dei procedimenti suddivisi per fasce di difficoltà, con indicazione del-
la tempistica media su base nazionale, l'esito con particolare riferimento alla
percentuale di assoluzioni anche con riferimento alle formule delle stesse, e
indichino il numero di rinvii delle udienze o i casi di nullità, distinguendo ove
siano addebitabili a disfunzioni della cancelleria o del magistrato in qualità
di responsabile dell'andamento del suo ufficio; prevedere che tali statistiche
siano pubbliche e facilmente accessibili a tutti i cittadini».

3.27
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Al comma 1, lettera i), numero 3) sopprimere le parole da: «esaminati il
rapporto» fino a: «spontaneamente prodotti dall'interessato».

3.28
Cucca

Al comma 1, lettera i), sopprimere il numero 4).

3.29
Cucca

Al comma 1, lettera i), numero 4), dopo le parole: «oggetto di valutazione»
inserire le seguenti: «per una sola volta».
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Art. 4

4.1
Cucca

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

        «a) prevedere ai fini dell'accesso in magistratura, specifici criteri di
valorizzazione delle esperienze maturate dagli avvocati anche mediante la
previsione di procedure di accesso semplificate».

4.2
Cucca

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

        «a) prevedere che possano accedere al concorso per magistrato ordi-
nario esclusivamente gli avvocati da almeno cinque anni e che, all'esito del
tirocinio di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26,
sia prevista l'assegnazione alle funzioni giudicanti e, solo dopo la prima valu-
tazione di professionalità, possa esercitarsi l'opzione di cui all'articolo 13 del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160;».

4.3
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «possano essere immediata-
mente ammessi» con le seguenti: «e frequentato una Scuola di Specializza-
zione per le Professioni Legali (SSPL) possano essere ammessi».
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4.4
Cucca

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) prevedere ai fini dell'accesso in magistratura, specifici criteri
di valorizzazione delle esperienze maturate dagli avvocati anche mediante la
previsione di procedure di accesso semplificati».

4.5
Cucca

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «anche in sede decentrata» inserire
le seguenti: «in coordinamento con il Consiglio nazionale forense, scuola di
formazione superiore congiunta».

4.6
Urraro, Pillon, Pepe, Emanuele Pellegrini

Al comma 1, sostituire la lettera d) con le seguenti:

            «d) prevedere che l'accesso al concorso per magistrato avvenga al-
l'esito di un percorso post-laurea propedeutico ed obbligatorio la cui frequen-
za sia riservata ai laureati in giurisprudenza con corso di laurea almeno qua-
driennale. Si preveda la possibilità di frequentare alternativamente un percor-
so biennale di cui all'articolo 16 decreto legislativo n. 398 del 1997 o la facoltà
di iniziare il tirocinio formativo di cui all'articolo 73 del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69 convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
Alternativamente, prevedere l'accesso al concorso a coloro che abbiano con-
seguito il titolo di Avvocato da almeno 5 anni oppure, abbiano svolto funzioni
per un biennio di Vice Procuratore Onorario, Giudice Onorario di Tribunale;

            d-bis) in alternativa, prevedere che la Scuola superiore per la Ma-
gistratura organizzi in sede decentrata e previo corsi di preparazione al con-
corso per magistrato ordinario con prove intermedie, stabilendo che i costi di
frequenza immediata ammissione a partecipare al concorso con obbligo siano
a carico dei partecipanti ma proporzionali alla situazione reddituale;

            d-ter) prevedere che il percorso di cui alle lettere a) e b) consen-
ta l'espressione di una valutazione che incida in misura non superiore ad un
quarto rispetto alla valutazione delle prove d'esame. Prevedere che la prova
scritta del concorso per magistrato abbia la funzione prevalente di verificare
la capacità di inquadramento teorico-sistematica dei candidati e consista nello
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svolgimento di tre elaborato scritti rispettivamente vertenti sul diritto civile
penale ed amministrativo anche alla luce dei principi costituzionali e dell'U-
nione;

            d-quater) prevedere che la prova scritta abbia la funzione prevalente
di verificare la capacità di inquadramento teorico-sistematica del candidato
e consiste nello svolgimento di tre elaborati scritti, rispettivamente vertenti
sul diritto civile, diritto penale, sul diritto amministrativo anche alla luce dei
principi costituzionali e dell'Unione europea;

            d-quinquies) prevedere che la prova orale verta anche su un collo-
quio in lingua straniera previsto dall'articolo 1 comma 4, lettera m) del decreto
legislativo 5 aprile 2006, n. 160;

            d-sexies) prevedere la possibilità di partecipare al concorso senza
limitazione di tentativi».

        Conseguentemente, all'articolo 10, al comma 1, lettera c), capoverso
«1-bis.», aggiungere infine il seguente periodo: «Al concorso si accede a se-
guito della frequenza di un percorso post laurea di durata almeno biennale».

4.7
Urraro, Pillon, Pepe, Emanuele Pellegrini

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

        «d) prevedere come requisito obbligatorio per accedere al concorso
per il ruolo di magistrato ordinario la positiva conclusione dello stage presso
gli uffici giudiziari o del tirocinio professionale per diciotto mesi presso l'Av-
vocatura dello Stato, di cui all'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n.
69, come modificato dall'entrata in vigore del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito con legge 11 agosto 2014, n. 114, anche per coloro che fre-
quentano le scuole di specializzazione per le professioni legali previste dal-
l'articolo 16 del decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 398, e successive
modifiche, o le scuole di specializzazione di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 10 marzo 1982, n. 162. Prevedere contestualmente il libero acces-
so allo stage presso gli uffici giudiziari o al tirocinio professionale per diciotto
mesi presso l'Avvocatura dello Stato mediante la soppressione dei requisiti di
punteggio agli esami o nel voto di laurea attualmente previsti dall'articolo 73
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69».
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4.8
Urraro, Pillon, Pepe, Emanuele Pellegrini

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

        «d) prevedere tra i requisiti per l'accesso al concorso per magistrato
ordinario un tirocinio, della durata di diciotto mesi, propedeutico ed obbliga-
torio che preveda l'affiancamento ad un magistrato, il quale redigerà una re-
lazione sullo svolgimento dell'attività da parte del tirocinante. La relazione
deve indicare specifiche attitudini e competenze. Essa sarà oggetto di valuta-
zione della commissione esaminatrice del concorso per l'accesso ai ruoli della
magistratura;».

4.9
Balboni, Ciriani

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

        «e-bis) prevedere la preclusione per i magistrati in servizio di svolgere
compiti didattici o organizzativi presso le scuole private che offrono corsi di
preparazione al concorso in magistratura.».

4.0.1
Cucca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche in materia di illeciti disciplinari)

        1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti
legislativi recanti le modifiche in materia di illeciti disciplinari sono adottati
nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

            a) introdurre una procedura formale, chiara e unica, per la presen-
tazione degli esposti disciplinari alla Procura generale e al Ministero della
giustizia;
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            b) prevedere che l'autore dell'esposto sia informato dell'esito del-
l'esposto stesso.».

4.0.2
Balboni, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Misure propedeutiche alla separazione delle carriere)

        1. Al fine di addivenire alla separazione delle carriere, dall'entrata in
vigore della presene legge, sono banditi distinti concorsi per l'accesso alla
magistratura per la funzione inquirente e per la funzione giudicante».

4.0.3
Cucca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Criteri di modifica in materia di componenti del Con-

siglio superiore della magistratura eletti dai magistrati)

        1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti
legislativi recanti le modifiche in materia di componenti del Consiglio supe-
riore della magistratura eletti dai magistrati sono adottati nel rispetto dei se-
guenti principi e criteri direttivi:

            a) adottare il sistema del voto singolo trasferibile attraverso un pro-
cedimento elettorale regolato secondo i seguenti principi:

                1) non è consentito il collegamento dei candidati tra loro;

                2) i magistrati elettori della Corte suprema di Cassazione con
funzioni di legittimità e della Procura Generale presso la stessa Corte ricevono
tre schede per votare in ciascuno dei tre collegi di cui al comma 2 dell'articolo
23. Ciascun altro magistrato elettore riceve due schede per votare nei collegi
b) e c) di cui al medesimo comma 2 Ciascun elettore scrive nella scheda elet-
torale i nomi dei candidati per i quali esprime il voto, in ordine decrescente di
preferenza che coincide con l'ordine di scrittura. Possono espresse preferenze
in numero non superiore al numero di magistrati da eleggere;
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                3) nella prima fase dello scrutinio sono aperte le schede elettorali
e quelle valide sono divise in gruppi in ragione della prima preferenza espres-
sa. Viene determinato il totale dei voti validi e il totale delle prime preferenze
per ciascun candidato. Per l'assegnazione dei seggi ai candidati è determinata
una quota di elezione secondo la formula seguente, arrotondata per difetto:
quota di elezione = (numero dei voti validi+1)/(numero dei seggi+1). Sono
proclamati eletti i candidati i cui voti di prima preferenza raggiungono o su-
perano la quota di elezione;

                4) qualora, dopo la prima fase dello scrutinio, rimangano seggi
da attribuire, si procede per fasi successive al trasferimento dei voti eccedenti
la quota di elezione ottenuti dai candidati eletti verso quelli non eletti, sulla
base della preferenza successiva disponibile, e, secondo lo stesso criterio, al
trasferimento dei voti ottenuti dai candidati che hanno conseguito i minor nu-
mero di voti, i quali sono progressivamente eliminati;

            b) è trasferibile il voto contenuto in una scheda nella quale la prefe-
renza successiva è espressa per uno dei candidati non ancora proclamati eletti
o eliminati. Si procede al trasferimento dell'eccedenza dei voti dei candidati
già eletti iniziando dall'eccedenza più elevata. Qualora, dopo il trasferimento
delle eccedenze dei voti dei candidati già proclamati eletti, nessun altro can-
didato risulti eletto, si procede all'eliminazione del candidato con il più basso
numero di voti e al trasferimento dei voti da lui conseguiti agli altri candida-
ti. Al termine di ciascuna operazione di trasferimento delle eccedenze o di
eliminazione di un candidato, sono proclamati eletti i candidati cui voti, così
determinati, raggiungono o superano la quota di elezione. Il trasferimento dei
voti continua finché tutti i seggi non siano stati assegnati a candidati che ab-
biano raggiunto la quota di elezione o finché il numero dei candidati non an-
cora eletti, a seguito delle proclamazioni e delle eliminazioni, non sia eguale
a quello dei seggi rimasti da assegnare.».

        Conseguentemente, all'articolo 31, capoverso «Art. 23», il comma 2
è così sostituito:

        «2. L'elezione si effettua:

            a) in un collegio unico nazionale, per tre magistrati che esercitano
le funzioni di legittimità presso la Corte suprema di cassazione e la Procura
generale presso la stessa Corte;

            b) in un collegio unico nazionale, per cinque magistrati che eserci-
tano le funzioni di pubblico ministero presso gli uffici di merito e presso la
Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo, ovvero che sono destinati alla
Procura generale presso la Corte suprema di cassazione ai sensi dell'articolo
116 dell'ordinamento giudiziario di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n.
12, come sostituito dall'articolo 2 della legge 13 febbraio 2001, n. 48;

            c) in un collegio unico nazionale, per dodici magistrati che eserci-
tano le funzioni di giudice presso gli uffici di merito, ovvero che sono destinati
alla Corte suprema di cassazione ai sensi dell'articolo 115 dell'ordinamento
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giudiziario di cui al citato regio decreto n. 12 del 1941, come sostituito dal-
l'articolo 2 della citata legge n. 48 del 2001.».

Art. 5

5.1
Caliendo, Dal Mas

Ritirato

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «vice capo di gabinetto,» inserire
le seguenti: «capo dell'ufficio legislativo».

        Conseguentemente, all'articolo 20, al comma 1, dopo le parole: «vice
capo dell'ufficio di gabinetto» inserire le seguenti: «capo dell'ufficio legisla-
tivo».

5.2
Cucca

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «direttore dell'ufficio di gabinetto»
inserire le seguenti: «, capo ufficio legislativo».

        Conseguentemente all'articolo 20, dopo le parole: «vicecapo dell'uf-
ficio di gabinetto,» inserire le seguenti: «di capo ufficio legislativo,».

5.3
Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché di
incarichi di capo dell'ufficio legislativo o vice capo dell'ufficio legislativo di
un Ministero».
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5.4
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «interesse dell'amministrazione
di appartenenza;» inserire le seguenti: «prevedere che non possa comunque
essere autorizzato il collocamento del magistrato in posizione di fuori ruolo
per incarichi apicali e di diretta collaborazione presso istituzioni nazionali o
internazionali;».

        Conseguentemente, alla lettera d), sopprimere le parole: «gli incari-
chi non giurisdizionali apicali e di diretta collaborazione presso istituzioni na-
zionali o internazionali;».

5.6
Cucca

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «; prevedere
in ogni caso che presso gli uffici legislativi del Ministero della giustizia la
quota di magistrati non possa superare il 30 per cento del personale in essi
impiegato.».

5.7
Cucca

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) prevedere che per gli incarichi svolti in posizione di fuori
ruolo non possano essere riconosciute indennità aggiuntive rispetto al tratta-
mento economico già spettante.».

5.5
Urraro, Pillon, Pepe, Emanuele Pellegrini

Al comma 1, lettera e), aggiungere infine, le seguenti parole: «e della fun-
zionalità dell'ufficio, da assicurare anche mediante previsioni di tempestiva
sostituzione del magistrato da collocare fuori ruolo;».
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5.9
Cucca

Al comma 1, lettera g), apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire le parole: «sette anni» con le seguenti: «cinque anni», e
le parole: «dieci anni» con le seguenti: «sette anni»;

        b) sopprimere le parole: «gli organi del Governo e»;
        c) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e possono essere ricol-

locati in ruolo decorsi ulteriori due anni in posizione di studio, in distretto
diverso da quello di assegnazione».

5.10
Cucca

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole da: «, salvo che per gli inca-
richi» fino alla fine del periodo.

5.11
Cucca

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «gli organi del Governo e».

5.12
Urraro, Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e salvo
quanto previsto dalla lettera i) del presente articolo».

5.13
Cucca

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e salvo
quanto previsto dalla lettera i) del presente articolo».
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5.14
Urraro, Pillon, Pepe, Emanuele Pellegrini

Al comma 1, sostituire la lettera h), con la seguente:

        «h) ridurre il numero massimo di magistrati ordinari collocati fuori
ruolo nel senso di limitarne l'impiego a non più di 50 unità complessive di cui
30 per le destinazioni di Ministero della Giustizia, l'Ispettorato Generale, il
Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria, la Presidenza del Consiglio
dei Ministri, la Camera dei deputati, gli altri Ministeri, le autorità indipendenti,
le Commissioni Parlamentari, gli organismi internazionali, la scuola superiore
della Magistratura. Stabilire tassativamente che tale limite sia inderogabile».

5.15
Balboni, Ciriani

Alla lettera h) aggiungere in fine il seguente periodo: «determinare il nu-
mero massimo in misura non superiore alle cento unità per i magistrati ordi-
nari e a dieci unità per i magistrati amministrativi;».

5.17
Cucca

Al comma 1, dopo la lettera h), inserire le seguenti:

            «h-bis) prevedere per i magistrati ordinari, amministrativi, conta-
bili e militari collocati in posizione di fuori ruolo il divieto di cumulo dello
stipendio da lavoro o dell'indennità percepita con altri stipendi o indennità a
qualunque titolo riconosciuti, ferma restando la possibilità di scegliere tra una
di essi e, ove dovuto, il riconoscimento dell'indennità di trasferta;

            h-ter) prevedere che i risparmi di spesa derivanti dall'applicazione
della lettera h-bis) siano utilizzati per garantire un maggiore accesso agli in-
carichi di livello dirigenziale da parte di persone di comprovata qualificazione
professionale, non appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione.».
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5.16
Balboni, Ciriani

Dopo la lettera h) inserire la seguente:

        «h-bis) il magistrato collocato fuori ruolo deve scegliere tra la con-
servazione del trattamento economico in godimento in magistratura e la cor-
responsione del compenso che gli compete per l'incarico ottenuto».

ORDINE DEL GIORNO

G5.200
Lonardo, Romani

Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge n. 2595 recante «Deleghe al

Governo per la riforma dell'ordinamento giudiziario e per l'adeguamento del-
l'ordinamento giudiziario militare, nonché disposizioni in materia ordinamen-
tale, organizzativa e disciplinare, di eleggibilità e ricollocamento in ruolo dei
magistrati e di costituzione e funzionamento del Consiglio superiore della ma-
gistratura»,

        premesso che:

            l'articolo 5 detta principi e criteri direttivi per il riordino della di-
sciplina del fuori ruolo dei magistrati ordinari, amministrativi e contabili; in
particolare, alla letterai), viene stabilito che il legislatore delegato dovrà det-
tare una regolamentazione specifica per gli incarichi da svolgere a livello in-
ternazionale;

            la lettura dell'art.5, comma 1, lettera i) della delega va considerata
con l'architettura della relazione di accompagnamento al decreto che sottoli-
nea la specialità di detti numericamente limitati incarichi, la ratio dell'inter-
vento riformatore nel suo complesso (non incidendo la disposizione in esame
sul numero dei magistrati fuori ruolo -che in questo ambito è davvero esiguo-),
e il parere già espresso dal CSM sulla delega, al Capitolo II (Disciplina del
collocamento fuori ruolo, che ha riconosciuto l'opportunità del superamento
del limite decennale soltanto in questo specifico settore);

            nessuno degli ordinamenti dei principali Paesi Membri dell'UE,
così come il Regno Unito, contempla, per incarichi come quelli in esame, un
limite temporale massimo. Detta regola di principio corrisponde infatti a ele-
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mentari ragioni di logica: ed invero, proprio la divergenza da simili assonanze
ordinamentali rischierebbe di esporre il Paese che preveda regole difformi ad
una minore incisività nella partecipazione ai relativi consessi che richiedono
la massima esperienza;

            va ancora sottolineato il dato che, i principali ordinamenti giuridi-
ci europei (Belgio, Danimarca, Francia, Germania, Paesi Bassi, Portogallo,
Spagna con il Regno Unito) considerano i magistrati operanti in ambito in-
ternazionale come collocati "in ruolo". Una simile determinazione, anche da
parte del legislatore delegato, sarebbe sufficiente a risolvere in radice ogni
questione interpretativa;

            solo la crescente specializzazione degli attori internazionali in que-
sto settore garantisce competitività nei lavori multilaterali e contribuisce a cu-
rare allo stesso tempo, sia l'interesse nazionale, sia lo sviluppo di una Rule of
Law globale: la stessa leale collaborazione del nostro Paese ai processi mul-
tilaterali e sovranazionali depone per l'assicurazione della massima continuità
nell'esercizio delle funzioni in esame, in linea con lo spirito di convinta parte-
cipazione ai processi di armonizzazione normativa, di cooperazione interna-
zionale ed assistenza tecnica in materia di giustizia e sicurezza;

            la proposta lettura della disposizione tiene in giusta considerazione
la ratio stessa del termine massimo previsto dalla c.d. legge "Severino" per
gli incarichi fuori ruolo, che era quella di evitare porte girevoli tra giustizia
e politica (che non è logicamente evocabile nel caso degli incarichi interna-
zionali che implicano un'elevata specializzazione tecnica e linguistica e non
sono di diretta collaborazione con i Vertici dei Ministeri né hanno natura am-
ministrativa, permanendo nel settore strettamente giuridico e di supporto alla
giurisdizione);

        impegna il Governo

            a valutare l'opportunità di confermare, nell'esercizio della delega,
la deroga al limite massimo decennale per i soli incarichi fuori ruolo in am-
bito internazionale svolti dai magistrati in servizio presso il Ministero degli
Affari Esteri, il Ministero della Giustizia e le Rappresentanze italiane all'este-
ro, esclusivamente impegnati nell'esercizio di attività di diplomazia giuridica,
relazioni e cooperazione internazionali.
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EMENDAMENTI

Art. 6

6.0.1
Urraro, Pillon, Pepe, Emanuele Pellegrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Modifiche in materia di procedura penale)

        1. All'articolo 274 del decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 447 (Approvazione del codice di procedura penale), al com-
ma 1, lettera c), le parole: ''o della stessa specie di quello per cui si procede.
Se il pericolo riguarda la commissione di delitti della stessa specie di quello
per cui si procede, le misure di custodia cautelare sono disposte soltanto se
trattasi di delitti per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore
nel massimo a quattro anni ovvero, in caso di custodia cautelare in carcere, di
delitti per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo
a cinque anni nonché per il delitto di finanziamento illecito dei partiti di cui
all'articolo 7 della legge 2 maggio 1974, n. 195 e successive modificazioni.''
sono soppresse.».
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6.0.2
Balboni, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Disposizioni per la riattivazione dei tribunali)

        1. Dopo l'articolo 8 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155,
sono inseriti i seguenti:

"Art. 8-bis.
(Riattivazione dei tribunali)

        1. In attesa di una più ampia e generale riforma della geografia giudi-
ziaria, da attuare nel rispetto del principio del massimo decentramento di cui
all'articolo 5 della Costituzione e del principio di prossimità di cui all'artico-
lo 10 del Trattato sull'Unione europea, su richiesta delle regioni interessate,
il Ministro della giustizia dispone, nell'ambito di apposite convenzioni, che
i tribunali soppressi ai sensi dell'articolo I del presente decreto riprendano la
funzione giudiziaria nelle loro sedi, a condizione che le spese di gestione e
manutenzione degli immobili e di retribuzione del personale di custodia e vi-
gilanza delle strutture siano integralmente a carico del bilancio della regione
richiedente.

        2. Rimangono a carico dello Stato le spese relative alla retribuzione
dei magistrati, del personale amministrativo e della polizia giudiziaria.

        3. Il Ministro della giustizia provvede a modificare le tabelle di cui
agli allegati 1, 2 e 3 al presente decreto, inserendovi i tribunali subprovinciali
ripristinati su richiesta delle regioni interessate ai sensi del presente articolo,
nonché a ricostituire i relativi circondari, che sono inseriti nella tabella di cui
al citato allegato 1.

        4. Le spese di cui al comma 1 possono essere sostenute anche dagli
enti locali, previa intesa con la regione richiedente.

Art. 8-ter.
(Piante organiche)

        1. Entro cento giorni dalla data di stipulazione delle convenzioni di
cui all'articolo 8-bis, il Ministro della giustizia provvede alla riformulazione
o alla riapertura delle piante organiche dei tribunali subprovinciali ripristinati
ai sensi del medesimo articolo e alla loro copertura.".

        2. Il comma 4-bis dell'articolo 8 del decreto legislativo 7 settembre
2012, n. 155, è abrogato.
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        3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. All'at-
tuazione delle disposizioni di cui alla presente legge si provvede nell'ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigen-
te.».

Art. 7

7.1
Balboni, Ciriani

Al comma 1, capoverso «Art. 115», comma 1, sostituire le parole: «otto
anni» con le seguenti: «dodici anni».

7.0.1
Cucca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Modifiche alla legge 5 agosto 1998, n. 303)

        1. Alla legge 5 agosto 1998, n. 303 regolatrice della nomina di pro-
fessori universitari e avvocati all'ufficio di consigliere di cassazione, in attua-
zione dell'articolo 106, terzo comma, della Costituzione, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 1, comma 1, le parole: ''a un decimo'' sono sostituite
con le seguenti: ''a un quinto'';

            b) all'articolo 2, comma 3, lettera a) sono abrogate le seguenti pa-
role: ''da parte di professore d'università'';

            c) all'articolo 2, comma 3, è abrogata la lettera c).».
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7.0.2
Cucca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 30 gennaio 2006,

n. 26, in materia di nomina del Comitato direttivo
dei dodici della Scuola superiore della magistratura)

        1. L'articolo 6 del decreto legislativo 20 gennaio 2006 n. 26, è sosti-
tuito dal seguente:

        ''Art. 6. - (Nomina) 1. Fanno parte del comitato direttivo dodici com-
ponenti di cui quattro scelti dal Consiglio superiore della magistratura fra ma-
gistrati, anche in quiescenza, quattro scelti dal Consiglio Universitario Nazio-
nale fra professori universitari, anche in quiescenza, e quattro dal Consiglio
Nazionale Forense fra avvocati che abbiano esercitato la professione per al-
meno dieci anni.

        2. I componenti del comitato direttivo sono nominati per un periodo
di quattro anni; essi non possono essere immediatamente rinnovati e non pos-
sono fare parte delle commissioni di concorso per magistrato ordinario.

        3. I componenti cessano dalla carica per dimissioni o per il venire
meno dei requisiti previsti per la nomina.''».

Art. 8

8.1
Urraro, Pillon, Pepe, Emanuele Pellegrini

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «La ricorrenza in concreto della
incompatibilità di sede è verificata» inserire le seguenti: «anche in relazione
alla professione di dottore commercialista, curatore fallimentare, commissario
giudiziale, perito, consulente,».

        Conseguentemente,

        al primo comma del medesimo articolo, aggiungere infine le seguenti
parole: «, dottore commercialista, curatore fallimentare, commissario giudi-
ziale, perito, consulente»;
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        al secondo comma, lettera a), sostituire le parole: «della professione
forense» con le seguenti: «delle professioni di cui al comma precedente», e
nella medesima lettera a), dopo le parole: «una porzione minore della profes-
sione» sopprimere la seguente: «forense».

8.2
Urraro, Pillon, Pepe, Emanuele Pellegrini

Al comma 1, lettera d), capoverso, sopprimere il primo periodo.

8.3
Balboni, Ciriani

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) all'articolo 192, sesto comma, le parole: ''salvo che per tale
passaggio esista il parere favorevole del Consiglio superiore della magistra-
tura'' sono soppresse.».

8.0.1
Balboni, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354)

        1. All'articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354 sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 1-quinquies, aggiungere il seguente:

        ''1-quinquies-bis). I benefici di cui al comma 1 possono essere con-
cessi ai detenuti o internati per uno dei delitti ivi previsti, anche in mancanza
di collaborazione con la giustizia a norma dell'articolo 58-ter della presente
legge o a norma dell'articolo 323-bis, secondo comma, del codice penale ov-
vero qualora non ricorrano le situazioni di cui al comma 1-bis, purché sia for-
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nita la prova certa dell'assenza di collegamenti attuali del condannato o del-
l'internato con la criminalità organizzata, terroristica o eversiva e dell'assenza
del pericolo di ripristino dei medesimi.'';

            b) al comma 2, sostituire le parole: ''per il tramite del comitato pro-
vinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica competente in relazione al luogo
di detenzione del condannato. In ogni caso il giudice decide trascorsi trenta
giorni dalla richiesta delle informazioni. Al suddetto comitato provinciale può
essere chiamato a partecipare il direttore dell'istituto penitenziario in cui il
condannato è detenuto'' con ''dal Procuratore della Repubblica presso il tribu-
nale del capoluogo del distretto ove ha sede il tribunale che ha emesso la sen-
tenza e, nel caso di detenuti sottoposti al regime previsto dall'articolo 41-bis,
anche dal Procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo'';

            c) al comma 2-bis, sopprimere l'ultimo periodo;
            d) sopprimere il comma 3;
            e) al comma 3-bis:

                1) sostituire la parola: ''distrettuale'' con ''della Repubblica presso
il tribunale del capoluogo del distretto ove ha sede il tribunale che ha emesso
la sentenza'';

                2) sopprimere le parole: ''competente in relazione al luogo deten-
zione o internamento''».

Art. 9

9.1
Cucca

Al comma 1, premettere il seguente:

        «01. All'articolo 2, secondo comma, del regio decreto legislativo 31
maggio 1946, n. 511, sono soppresse le parole da: ''o quando'', fino a: ''piena
indipendenza e imparzialità''».
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9.0.1
Cucca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Armonizzazione del trattamento economico del personale di magi-

stratura nei casi di congedo straordinario e di aspettativa per malattia)

        1. All'articolo 3, comma 1, della legge 19 febbraio 1981, n. 27, le
parole: ''con esclusione dei periodi di congedo straordinario, di aspettativa per
qualsiasi causa,'' sono sostituite dalle seguenti: ''con esclusione dei periodi di
aspettativa o di congedo straordinario per causa diversa da infermità o dalla
fruizione di permessi ai sensi dell'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n.
104, nonché dei periodi''».

Art. 10

10.1
Cucca

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a) premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 2, il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. Al concorso per esami sono ammessi gli avvocati iscritti all'albo
da almeno cinque anni''»;

        b) dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) all'articolo 13, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
''Il passaggio di cui al presente comma può essere richiesto dall'interessato
esclusivamente all'esito del tirocinio di cui all'articolo 18 del decreto legisla-
tivo 30 gennaio 2006, n. 26, e dopo aver esercitato la funzione giudicante al-
meno fino alla prima valutazione di professionalità''.».

        Conseguentemente, all'articolo 12, comma 1, lettera c), sopprimere
il numero 1).
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10.2
Cucca

Al comma 1, lettera c), capoverso «1-bis.», sostituire le parole: «tre setti-
mane, anche non consecutive» con le seguenti: «tre mesi, anche non conse-
cutivi».

10.3
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera c), capoverso «1-bis.», sostituire la parola: «tre» con
la seguente: «otto».

10.4
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera c), capoverso «1-bis.», aggiungere, in fine, il seguen-
te periodo: «I corsi sono tenuti da dirigenti degli uffici giudiziari, con una
formazione e competenze propriamente manageriali, con particolare riguardo
agli aspetti organizzativi degli uffici.».

10.0.1
Cucca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 20 febbraio 2006, n. 106)

        1. Al decreto legislativo 20 febbraio 2006, n. 106, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 1:

                1) il comma 1 è abrogato;
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                2) al comma 2, la parola: ''assicura'' è sostituita dalla seguente:
''coordina'' e, dopo le parole: ''azione penale'', sono inserite le seguenti: ''vigila
sull''';

                3) il comma 4 è abrogato;
                4) il comma 5 è sostituito dal seguente:

        ''5. Il procuratore della Repubblica stabilisce in via generale i criteri
di indirizzo ai quali i procuratori aggiunti ed i magistrati dell'ufficio devono
attenersi nell'esercizio delle funzioni'';

                5) al comma 6, lettera a), dopo le parole: ''dell'ufficio'' sono in-
serite le seguenti: ''e di coordinamento tra i magistrati dell'ufficio'';

                6) al comma 6, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            ''b) i criteri di designazione dei procuratori aggiunti o dei magistrati
del suo ufficio al fine dell'attribuzione dei procedimenti, individuando even-
tualmente settori di affari da attribuire ai procuratori aggiunti o un gruppo
di magistrati al cui coordinamento sia preposto un procuratore aggiunto o un
magistrato dell'ufficio;'';

                7) al comma 6, lettera c), la parola: ''assegnazione'' è sostituita
dalla seguente: ''attribuzione'';

            b) l'articolo 2 è abrogato;

            c) all'articolo 3:

                1) al comma 1, le parole: ''dal magistrato'' fino a: ''comma 4''
sono sostituite dalle seguenti: ''o da un magistrato dell'ufficio delegato per
l'esercizio di tale funzione'';

                2) al comma 2, le parole: ''dell'articolo 1, comma 4'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''del comma 1'';

            d) all'articolo 4, il comma 2 è abrogato;

            e) all'articolo 6, comma 1, le parole: ''poteri di direzione, controllo
e organizzazione'' sono sostituite dalle seguenti: ''poteri di coordinamento e
organizzazione''».
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Art. 11

11.1
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:

            «1-bis) alla lettera q), le parole: ''il triplo dei'' sono sostituite dalle
seguenti: ''una volta e mezza i''.».

11.200
Lomuti, Maiorino, Piarulli, Gaudiano, D'Angelo

Ritirato

Al comma 1, lettera a), sopprimere i numeri 2) e 4).

11.2
Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire le parole: «, delle direttive»
con le seguenti: «, delle direttive del capo dell'Ufficio».

11.3
Cucca

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 5), inserire il seguente:

            «5-bis) alla lettera gg) dopo le parole: ''grave ed inescusabile'' sono
aggiunte le seguenti: ''; l'aver concorso, con negligenza o superficialità, anche
attraverso la richiesta di applicazione della misura della custodia cautelare,
all'adozione dei provvedimenti di restrizione della libertà personale per i quali
sia stata disposta la riparazione per ingiusta detenzione ai sensi degli articoli
314 e 315 del codice di procedura penale''».
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11.4
Balboni, Ciriani

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) all'articolo 2, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        ''1-bis. Costituisce, in ogni caso, illecito disciplinare ogni altro com-
portamento in concreto lesivo del prestigio della magistratura.''».

11.5
Balboni, Ciriani

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) dopo l'articolo 2, è aggiunto il seguente:

"Art. 2-bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di ille-

citi disciplinari nell'esercizio delle funzioni)

        1. A seguito delle violazioni di cui all'articolo 2, lettere a), g) e q) della
presente legge, il magistrato responsabile sarà passibile, in ordine di gravità
dell'illecito, di:

            a) Trasferimento di natura peggiorativa, seguendo le tabelle delle
Circoscrizioni Giudiziarie;

            b) Perdita di anzianità di servizio da un minimo di 2 ad un massimo
di 5 anni per illecito."».
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11.6
Cucca

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis. Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:

''Art. 2-bis.
(Performance)

        1. Costituiscono oggetto di valutazione negativa sulla performance e
sulla professionalità per il conferimento di uffici direttivi i seguenti compor-
tamenti:

            a) omessa collaborazione del magistrato nell'attuazione delle misu-
re di cui all'articolo 37, comma 5-bis, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nonché la
reiterazione, all'esito dell'adozione di tali misure, delle condotte che le hanno
imposte, se attribuibili al magistrato;

            b) omessa adozione da parte del capo dell'ufficio delle iniziative di
cui all'articolo 37, commi 5-bis e 5-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;

            c) l'omissione, da parte del capo dell'ufficio o del presidente di una
sezione, della comunicazione, rispettivamente, al consiglio giudiziario e al
consiglio direttivo della Corte di cassazione o al capo dell'ufficio, delle con-
dotte del magistrato dell'ufficio che non collabori nell'attuazione delle misu-
re di cui all'articolo 37, comma 5-bis, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;

            d) la reiterata violazione dei doveri di cui all'articolo 37, commi
5-bis, 5-ter e 5-quater, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.''».

11.7
Cucca

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:

            «e-bis) all'articolo 14:

                1) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        ''2. Il Ministro della giustizia ha facoltà di promuovere, entro un anno
dalla notizia del fatto, l'azione disciplinare mediante richiesta di indagini al
Procuratore generale presso la Corte di cassazione oppure alla sezione disci-
plinare filtro del Consiglio superiore della magistratura ove il fatto riguardi il
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Procuratore generale presso la Corte di cassazione. Dell'iniziativa il Ministro
dà comunicazione al Consiglio superiore della magistratura, con indicazione
sommaria dei fatti per i quali si procede.'';

                2) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

        ''3-bis. L'azione disciplinare, ai sensi degli articoli 15 e seguenti, è
promossa dalla sezione disciplinare filtro del Consiglio superiore della ma-
gistratura ove il fatto riguardi il Procuratore generale presso la Corte di cas-
sazione. All'esito dell'istruttoria, la sezione disciplinare filtro decide se archi-
viare oppure se procedere alla formulazione dell'incolpazione con richiesta al
presidente della sezione disciplinare la fissazione dell'udienza di discussione
orale. In ogni caso, la sezione disciplinare filtro dà comunicazione al Ministro
della giustizia delle sue determinazioni ed invia copia dell'atto. In caso di for-
mulazione dell'incolpazione, il Ministro della Giustizia designa un magistrato
addetto all'ispettorato generale affinché svolga le funzioni di pubblico mini-
stero nel relativo giudizio disciplinare.''».

11.8
Cucca

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire le seguenti:

            «e-bis) all'articolo 14:

                1) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. È istituita la sezione disciplinare filtro del Consiglio superio-
re della magistratura composta da due magistrati e due componenti nomina-
ti dal Parlamento, nonché da due supplenti di cui un magistrato e un compo-
nente nominato dal Parlamento. I componenti effettivi e supplenti sono elet-
ti dal Consiglio superiore della magistratura tra i consiglieri che non siano
già componenti della sezione disciplinare istituita ai sensi dell'articolo 4, L.
24.3.1958, n. 195. È istituito l'ufficio della sezione filtro disciplinare costitui-
ta da due dirigenti di segreteria di livello equiparato a quello di magistrato
di tribunale e da dieci magistrati ordinari con almeno la terza valutazione di
professionalità e che abbiano svolto o stiano svolgendo almeno le funzioni di
consigliere di Corte di Appello. I predetti magistrati, previo interpello, sono
nominati dal CSM a partire dal più anziano al più giovane degli aspiranti, per
il resto sono equiparati ai magistrati segretari presso il Consiglio superiore
della magistratura'';

                2) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        ''2. Il Ministro della giustizia ha facoltà di promuovere, entro un anno
dalla notizia del fatto, l'azione disciplinare mediante richiesta di indagini al
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Procuratore generale presso la Corte di cassazione oppure alla sezione disci-
plinare filtro del Consiglio superiore della magistratura ove il fatto riguardi il
Procuratore generale presso la Corte di cassazione. Dell'iniziativa il Ministro
dà comunicazione al Consiglio superiore della magistratura, con indicazione
sommaria dei fatti per i quali si procede'';

                3) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

        ''3-bis. L'azione disciplinare, ai sensi degli articoli 15 e seguenti, è
promossa dalla sezione disciplinare filtro del Consiglio superiore della ma-
gistratura ove il fatto riguardi il Procuratore generale presso la Corte di cas-
sazione. All'esito dell'istruttoria, la sezione disciplinare filtro decide se archi-
viare oppure se procedere alla formulazione dell'incolpazione con richiesta al
presidente della sezione disciplinare la fissazione dell'udienza di discussione
orale. In ogni caso, la sezione disciplinare filtro dà comunicazione al Ministro
della giustizia delle sue determinazioni ed invia copia dell'atto. In caso di for-
mulazione dell'incolpazione, il Ministro della Giustizia designa un magistrato
addetto all'ispettorato generale affinché svolga le funzioni di pubblico mini-
stero nel relativo giudizio disciplinare'';

            e-ter) all'articolo 16:

                1) il comma 5-bis è sostituito dai seguenti:

        ''5-bis. Ai sensi dell'articolo 105 Cost. l'archiviazione del procedimen-
to disciplinare è decisa con ordinanza dalla sezione disciplinare filtro del Con-
siglio Superiore della Magistratura su richiesta del Procuratore generale pres-
so la Corte di cassazione in tali ipotesi: se il fatto addebitato non costituisce
condotta disciplinarmente rilevante ai sensi dell'articolo 3-bis o forma ogget-
to di denuncia non circostanziata ai sensi dell'articolo 15, comma 1, ultimo
periodo, o non rientra in alcuna delle ipotesi previste dagli articoli 2, 3 e 4
oppure se dalle indagini il fatto risulta inesistente o non commesso. Negli al-
tri casi, la sezione disciplinare filtro o rimette gli atti al Procuratore generale
presso la Cassazione indicando gli ulteriori atti istruttori da porre in essere
entro un termine non superiore a sessanta giorni oppure formula direttamente
l'incolpazione con richiesta al presidente della sezione disciplinare di fissa-
zione dell'udienza di discussione orale. In ogni caso, la sezione disciplinare
filtro dà comunicazione al Ministro della giustizia delle sue determinazioni
ed invia copia dell'atto.

        5-ter. La richiesta di archiviazione di cui al comma 5-bis con copia
degli atti relativi deve essere comunicata al Ministro della giustizia, il quale,
nei trenta giorni successivi, può opporsi alla richiesta di archiviazione con atto
motivato da depositarsi presso la segreteria della sezione disciplinare filtro e
da notificarsi, nel medesimo termine di trenta giorni, al Procuratore generale
della Cassazione nonché al magistrato indagato con trasmissione degli atti di
indagine compiuti. Il magistrato indagato può depositare memoria difensiva
entro i successivi trenta giorni. In tale eventualità, la sezione filtro disciplinare
decide in camera di consiglio entro i trenta giorni successivi.'';
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            e-quater) all'articolo 17, il comma 2, è sostituito dal seguente:

        ''2. Il Procuratore generale presso la Corte di cassazione, al termine
delle indagini, se non ritiene di dover chiedere l'archiviazione ai sensi dell'ar-
ticolo 16, comma 5-bis, formula l'incolpazione chiede al presidente della se-
zione disciplinare la fissazione dell'udienza di discussione orale. Il Procurato-
re generale presso la Corte di cassazione dà comunicazione al Ministro della
giustizia delle sue determinazioni ed invia copia dell'atto.''».

11.9
Cucca

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire le seguenti:

            «e-bis) all'articolo 14, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. È istituita la sezione disciplinare filtro del Consiglio superio-
re della magistratura composta da due magistrati e due componenti nomina-
ti dal Parlamento, nonché da due supplenti di cui un magistrato e un compo-
nente nominato dal Parlamento. I componenti effettivi e supplenti sono elet-
ti dal Consiglio superiore della magistratura tra i consiglieri che non siano
già componenti della sezione disciplinare istituita ai sensi dell'articolo 4, L.
24.3.1958, n. 195. È istituito l'ufficio della sezione filtro disciplinare costitui-
ta da due dirigenti di segreteria di livello equiparato a quello di magistrato
di tribunale e da dieci magistrati ordinari con almeno la terza valutazione di
professionalità e che abbiano svolto o stiano svolgendo almeno le funzioni di
consigliere di Corte di Appello. I predetti magistrati, previo interpello, sono
nominati dal CSM a partire dal più anziano al più giovane degli aspiranti, per
il resto sono equiparati ai magistrati segretari presso il Consiglio superiore
della magistratura.'';

            e-ter) all'articolo 16:

                1) il comma 5-bis è sostituito dai seguenti:

        ''5-bis. Ai sensi dell'articolo 105 Cost. l'archiviazione del procedimen-
to disciplinare è decisa con ordinanza dalla sezione disciplinare filtro del Con-
siglio Superiore della Magistratura su richiesta del Procuratore generale pres-
so la Corte di cassazione in tali ipotesi: se il fatto addebitato non costituisce
condotta disciplinarmente rilevante ai sensi dell'articolo 3-bis o forma ogget-
to di denuncia non circostanziata ai sensi dell'articolo 15, comma 1, ultimo
periodo, o non rientra in alcuna delle ipotesi previste dagli articoli 2, 3 e 4
oppure se dalle indagini il fatto risulta inesistente o non commesso. Negli al-
tri casi, la sezione disciplinare filtro o rimette gli atti al Procuratore generale
presso la Cassazione indicando gli ulteriori atti istruttori da porre in essere
entro un termine non superiore a sessanta giorni oppure formula direttamente
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l'incolpazione con richiesta al presidente della sezione disciplinare di fissa-
zione dell'udienza di discussione orale. In ogni caso, la sezione disciplinare
filtro dà comunicazione al Ministro della giustizia delle sue determinazioni
ed invia copia dell'atto.

        5-ter. La richiesta di archiviazione di cui al comma 5-bis con copia
degli atti relativi deve essere comunicata al Ministro della giustizia, il quale,
nei trenta giorni successivi, può opporsi alla richiesta di archiviazione con atto
motivato da depositarsi presso la segreteria della sezione disciplinare filtro e
da notificarsi, nel medesimo termine di trenta giorni, al Procuratore generale
della Cassazione nonché al magistrato indagato con trasmissione degli atti di
indagine compiuti. Il magistrato indagato può depositare memoria difensiva
entro i successivi trenta giorni. In tale eventualità, la sezione filtro disciplinare
decide in camera di consiglio entro i trenta giorni successivi.'';

            e-quater) all'articolo 17, il comma 2, è sostituito dal seguente:

        ''2. Il Procuratore generale presso la Corte di cassazione, al termine
delle indagini, se non ritiene di dover chiedere l'archiviazione ai sensi dell'ar-
ticolo 16, comma 5-bis, formula l'incolpazione e chiede al presidente della
sezione disciplinare la fissazione dell'udienza di discussione orale. Il Procu-
ratore generale presso la Corte di cassazione dà comunicazione al Ministro
della giustizia delle sue determinazioni ed invia copia dell'atto.''».

11.10
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera f), capoverso «Art. 25-bis», comma 1, sostituire le
parole: «tre anni» con le seguenti: «cinque anni».

11.11
Urraro, Pillon, Pepe, Emanuele Pellegrini

Al comma 1, lettera f), capoverso «Art. 25-bis», comma 1, sostituire le
parole: «tre anni» con le seguenti: «cinque anni».
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11.12
Urraro, Pillon, Pepe, Emanuele Pellegrini

Al comma 1, lettera f), capoverso «Art. 25-bis.», al comma 3, dopo le pa-
role: «la settima valutazione di professionalità» inserire le seguenti: «e per
coloro i quali nel momento in cui l'illecito è stato commesso abbiano rivestito
incarichi direttivi o semidirettivi,».

11.0.1
Cucca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Modificazioni in materia di responsabilità civile dei magistrati)

        1. Alla legge 13 aprile 1988, n. 117, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

            a) all'articolo 2,

                1) alla rubrica, la parola: ''grave'' è soppressa;

                2) al comma 1, la parola: ''grave'' è soppressa;
                3) i commi 2, 3 e 3-bis sono abrogati;

            b) all'articolo 9, comma 3, la parola: ''grave'' è soppressa.».
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11.0.2
Urraro, Pillon, Pepe, Emanuele Pellegrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Modifiche alla legge 13 aprile 1988, n. 117

in materia di responsabilità civile dei magistrati)

        1. Alla legge 13 aprile 1988, n. 117 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) all'articolo 2, comma 1, le parole: ''contro lo Stato'' sono sop-
presse;

            b) all'articolo 4, comma 2, le parole: ''contro lo Stato'' sono sop-
presse;

            c) all'articolo 6, comma 1, le parole: ''non può essere chiamato in
causa ma'' sono soppresse;

            d) all'articolo 16, comma 4, le parole: ''in sede di rivalsa,'' sono sop-
presse;

            e) all'articolo 16, comma 5, le parole: ''di rivalsa ai sensi dell'arti-
colo 8'' sono soppresse».

11.0.100 (già 9.0.3)
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Modifiche alla legge 13 aprile 1988, n. 117

in materia di responsabilità civile dei magistrati)

        1. Alla legge 13 aprile 1988, n. 117 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) all'articolo 2, comma 1, le parole: ''contro lo Stato'' sono sop-
presse;

            b) all'articolo 4, comma 2, le parole: ''contro lo Stato'' sono sop-
presse;

            c) all'articolo 6, comma 1, le parole: ''non può essere chiamato in
causa ma'' sono soppresse;
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            d) all'articolo 16, comma 4, le parole: ''in sede di rivalsa,'' sono sop-
presse;

            e) all'articolo 16, comma 5, le parole: ''di rivalsa ai sensi dell'arti-
colo 8'' sono soppresse.».

11.0.3
Cucca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Modifiche in materia di responsabilità civile dei magistrati)

        1. Alla legge 13 aprile 1988, n. 117, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) all'articolo 2, comma 1, le parole: ''contro lo Stato'' sono sop-
presse;

            b) all'articolo 4, i commi 1 e 2 sono abrogati;
            c) l'articolo 6 è abrogato;
            d) all'articolo 7, i commi 1 e 2 sono abrogati;
            e) l'articolo 8 è abrogato;
            f) l'articolo 16 è abrogato».

11.0.4
Balboni, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Modifiche alla legge 13 aprile 1988, n. 117

in materia di responsabilità civile dei magistrati)

        1. Alla legge 13 aprile 1988, n. 117, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) sostituire la rubrica dell'articolo 7 con il seguente: ''Art. 7. Giu-
dizio amministrativo-contabile'';



 58 

            b) sostituire l'articolo 7, comma 1, con i seguenti commi:

        ''1. Il Tribunale che ha pronunciato la decisione di accoglimento della
domanda di risarcimento del danno, trasmette la sentenza, quando sia definiti-
va e irrevocabile, al Procuratore regionale competente presso le Sezioni giuri-
sdizionali regionali della Corte dei Conti per l'esercizio delle sue attribuzioni.

        1-bis. A tal fine, il Presidente del Tribunale di cui al comma prece-
dente, trasmette la documentazione del relativo giudizio alla Corte dei Conti
che, con decreto da notificarsi al magistrato nei cui confronti si procede, fissa
il giudizio

        1-ter. Il magistrato il cui comportamento, atto o provvedimento rileva
in giudizio può presentare atti e documenti a propria difesa nel modo e nei
termini stabiliti nel regolamento di procedura dei giudizi della Corte.

        1-quater. Quando la Corte riconosca la responsabilità del magistrato,
liquida il debito e pronunzia la condanna al pagamento nei confronti dello
Stato.

        1-quinquies. Le decisioni della Corte sono trasmesse a cura del Pro-
curatore regionale della Corte dei Conti, per la loro esecuzione, al Ministro
della giustizia.

        1-sexies. Per l'esecuzione delle decisioni della Corte sono applicabili
le norme di competenza, i mezzi e le forme stabilite dalla legge per la riscos-
sione dei tributi diretti.'';

            c) i commi 1 e 2 dell'articolo 8 sono soppressi.».

11.0.5
Balboni, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Modifiche all'articolo 366 del Codice Civile)

        1. L'articolo 366 del Codice Civile è sostituito dal seguente:

''Art. 366

        1. I provvedimenti indicati negli articoli precedenti sono adottati su
ricorso dell'altro genitore, dei parenti o del pubblico ministero e, quando si
tratta di revocare deliberazioni anteriori, anche del genitore interessato.

        2. Il Tribunale deve decidere su tutte le domande proposte dalle parti;
il Tribunale, sentite le parti costituite, può disporre misure diverse da quelle
richieste dalle parti stesse. I provvedimenti emessi se incidenti sulle potestà
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genitoriali o sulla libertà di movimento del genitore o del figlio, sono sempre
ricorribili per Cassazione, anche se emessi in sede cautelare o esecutiva. Se
richiesto da una delle parti, debbono essere sentite a testimone le autorità che
hanno redatto rapporti riguardanti il minore o la situazione genitoriale, am-
mettendo, se richiesto dalle parti, prova contraria sulle circostanze dedotte.
Gli accertamenti tecnici, se richiesto delle parti, debbono essere svolti con le
modalità previste dall'articolo 191 del Codice di procedura Civile, In ogni ca-
so, negli accertamenti richiesti dal Tribunale alle autorità pubbliche, deve es-
sere sempre garantita la partecipazione di un consulente nominato dalle parti.
Terminata l'istruttoria, che può essere delegata ad un giudice istruttore, il Tri-
bunale invita le parti al deposito di memorie difensive in vista della decisione,
ovvero fissa udienza di discussione. Le controversie relative al diritto di ese-
guire il titolo esecutivo, ovvero al modo di eseguire lo stesso, sono decise, dal
Tribunale che ha emesso il provvedimento, secondo il disposto degli articoli
615 e seguenti del Codice di Procedura Civile.

        3. Nei casi di urgente necessità, le parti o il PM possono chiedere al
Tribunale l'adozione di provvedimenti temporanei ed urgenti. In tal caso il
Tribunale delega un Giudice cui è affidata la trattazione del procedimento. Si
applica l'articolo 669-sexies del Codice di procedura Civile. I termini per l'in-
tegrazione del contraddittorio sono stabiliti dal Giudice. La cancelleria prov-
vede alla notifica del decreto di fissazione udienza. Il provvedimento di ac-
coglimento o rigetto fissa l'udienza collegiale per la trattazione a cognizione
piena del ricorso. Avverso il provvedimento del Giudice di accoglimento o
rigetto, si applica il reclamo previsto dall'articolo 669-terdecies del Codice di
procedura Civile.

        4. Per i provvedimenti di cui ai commi precedenti, i genitori e il minore
sono assistiti da un difensore.''».

11.0.6
Balboni, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Differimento della soppressione delle circoscrizio-

ni giudiziarie de L'Aquila e Chieti per far fronte alle esi-
genze della ricostruzione e dell'emergenza pandemica)

        1. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7
settembre 2012, n. 155, le parole: ''a decorrere dal 14 settembre 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dal 14 settembre 2024''.
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        2. Il Ministro della giustizia, con decreto adottato di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, provvede al ripristino della pianta or-
ganica del personale amministrativo dei tribunali soppressi delle circoscrizio-
ni di L'Aquila e Chieti, e delle relative procure della Repubblica.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione comma 1, pari a euro 443.333
per l'anno 2022, 1.520.000 per l'anno 2023 e a euro 1.076.667 per l'anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per i mede-
simi anni, dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».

Art. 12

12.1
Cucca

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

        «b-bis) all'articolo 11, comma 2, le parole: ''riferita a periodi in cui il
magistrato ha svolto funzioni giudicanti o requirenti'' sono soppresse».

        Conseguentemente:

        - al medesimo comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

        «c) all'articolo 13 sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) al comma 1, le parole: ''il passaggio dalle funzioni giudicanti a
quelle requirenti'' sono soppresse;

            2) al comma 3, le parole da: ''all'interno dello stesso distretto'' fino
alla fine del comma sono soppresse;

            3) i commi 4, 5 e 6 sono abrogati».

        - sostituire il comma 2 con i seguenti:

        «2. Al sesto comma dell'articolo 192 del regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, le parole: ''salvo che per tale passaggio esista il parere favorevole
del Consiglio superiore della magistratura'' sono soppresse.

        2-bis. Alla legge 4 gennaio 1963, n. 1, articolo 18, il terzo comma è
abrogato.
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        2-ter. Al decreto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26, all'articolo 23,
comma 1, le parole: ''nonché per il passaggio dalla funzione giudicante a quel-
la requirente e viceversa'' sono soppresse.

        2-quater. Al decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, articolo 3, com-
ma 1, l'ultimo periodo è soppresso».

12.2
Grasso

Ritirato

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

12.3
Maiorino, Piarulli

Ritirato

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

        «1) al comma 3, secondo periodo, le parole: ''per non più di quattro
volte'' sono sostituite dalle seguenti: ''per non più di due volte''».

        Conseguentemente:

        sostituire il comma 2, con il seguente:

        «2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera c), non si applicano ai
magistrati già in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge.».

12.4
Maiorino

Ritirato

Al comma 1, lettera c), numero 1), sostituire le parole da: «per una sola
volta,» fino alle seguenti: «in occasione di successivi trasferimenti» con le
seguenti: «, sempre, il passaggio dalle funzioni giudicanti penali alle funzioni
giudicanti civili e viceversa.».
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12.5
Maiorino

Ritirato

Sostituire il comma 2, con il seguente:

        «2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera c), non si applicano ai
magistrati già in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge.».

12.0.1
Urraro, Pillon, Pepe, Emanuele Pellegrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Modifiche in materia di carriere dei magistrati giudicanti e requirenti)

        1. All'articolo 192, comma 6, del Regio Decreto 30 gennaio 1941, n.
12, le parole: '', salvo che per tale passaggio esista il parere favorevole del
consiglio superiore della magistratura'' sono soppresse.

        2. All'articolo 18, della legge 4 gennaio 1963, n. 1, il comma 3 è sop-
presso.

        3. All'articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 30 gennaio 2006,
n. 26 le parole: ''nonché per il passaggio dalla funzione giudicante a quella
requirente e viceversa'' sono soppresse.

        4. Al decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 11, comma 2, le parole: ''riferita a periodi in cui il
magistrato ha svolto funzioni giudicanti o requirenti'' sono soppresse;

            b) all'articolo 13, alla rubrica, le parole: ''e passaggio dalle funzioni
giudicanti a quelle requirenti e viceversa'' sono soppresse;

            c) all'articolo 13, comma 1, le parole: ''il passaggio dalle funzioni
giudicanti a quelle requirenti,'' sono soppresse;

            d) all'articolo 13 i commi 3, 4, 5 e 6 sono soppressi.

        5. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2009 n. 193,
convertito con modificazioni nella legge 22 febbraio 2010, n. 24, le parole:
''Il trasferimento d'ufficio dei magistrati di cui al primo periodo del presente
comma può essere disposto anche in deroga al divieto di passaggio da funzioni
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giudicanti a funzioni requirenti e viceversa, previsto dall'articolo 13, commi
3 e 4, del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160.'' sono soppresse.».

        Conseguentemente:

        all'articolo 12 apportare le seguenti modificazioni:

        - al comma 1, sopprimere la lettera b);

        - sopprimere il comma 2.

12.0.100 (già 9.0.2)
Urraro, Pillon, Pepe, Emanuele Pellegrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Modifiche in materia di carriere dei magistrati giudicanti e requirenti)

        1. All'articolo 192, comma 6, del regio decreto 30 gennaio 1941, n.
12, le parole: '', salvo che per tale passaggio esista il parere favorevole del
consiglio superiore della magistratura'' sono soppresse.

        2. All'articolo 18, della legge 4 gennaio 1963, n. 1, il comma 3 è sop-
presso.

        3. All'articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 30 gennaio 2006,
n. 26 le parole: ''nonché per il passaggio dalla funzione giudicante a quella
requirente e viceversa'' sono soppresse.

        4. Al decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 11, comma 2, le parole: ''riferita a periodi in cui il
magistrato ha svolto funzioni giudicanti o requirenti'' sono soppresse;

            b) all'articolo 13, alla rubrica, le parole: ''e passaggio dalle funzioni
giudicanti a quelle requirenti e viceversa'' sono soppresse;

            c) all'articolo 13, comma 1, le parole: ''il passaggio dalle funzioni
giudicanti a quelle requirenti,'' sono soppresse;

            d) all'articolo 13 i commi 3, 4, 5 e 6 sono soppressi.

        5. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2009 n. 193,
convertito con modificazioni nella legge 22 febbraio 2010, n. 24, le parole:
''Il trasferimento d'ufficio dei magistrati di cui al primo periodo del presente
comma può essere disposto anche in deroga al divieto di passaggio da funzioni
giudicanti a funzioni requirenti e viceversa, previsto dall'articolo 13, commi
3 e 4, del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160.'' sono soppresse.».
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Art. 13

13.1
Balboni, Ciriani

Al comma 1, capoverso «6.», lettera a), sostituire le parole: «tenendo conto
dei» con le seguenti: «osservando pedissequamente i».

13.2
Grasso

Ritirato

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

        1) al capoverso «6.», lettera b), sopprimere le seguenti parole: «e
definiti, nell'ambito dei criteri generali indicati dal Parlamento con legge»;

        2) al capoverso «7.», primo periodo, sopprimere le seguenti parole:
«e il presidente del consiglio dell'ordine degli avvocati» e le parole: «e valu-
tate le eventuali osservazioni formulate dal Ministro della giustizia ai sensi
dell'articolo 11 della legge 24 marzo 1958, n. 195.».

13.3
Grasso

Ritirato

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

        1) al capoverso «6.», lettera b), sopprimere le seguenti parole: «e
definiti, nell'ambito dei criteri generali indicati dal Parlamento con legge»;

        2) al capoverso «7.», sopprimere le seguenti parole: «e valutate le
eventuali osservazioni formulate dal Ministro della giustizia ai sensi dell'arti-
colo 11 della legge 24 marzo 1958, n. 195.».
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13.4
Balboni, Ciriani

Al comma 1, capoverso «6.», dopo la lettera b), inserire la seguente:

        «b-bis) effettivi e stringenti meccanismi di valutazione delle profes-
sionalità, idonei a individuare anche le specifiche attitudini dei magistrati;».

13.5
Balboni, Ciriani

Al comma 1, sostituire il capoverso «7.» con il seguente:

        «7. Il progetto organizzativo dell'ufficio è sottoposto a valutazione
periodica da parte del Consiglio giudiziario, integrato dai rappresentati del
consiglio dell'ordine degli avvocati, ed è approvato dal Consiglio superiore
della magistratura.».

Art. 14

14.1
Balboni, Ciriani

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

14.2
Urraro, Pillon, Pepe, Emanuele Pellegrini

Al comma 1, lettera c), capoverso «5-ter», sopprimere le parole: «e co-
munque a fronte di andamenti anomali».
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14.3
Urraro, Pillon, Pepe, Emanuele Pellegrini

Al comma 1, lettera c), capoverso al capoverso «5-quater», lettera b), sop-
primere la parola: «rilevante».

Art. 15

15.1
Grasso

Ritirato

Sostituire il Capo III con il seguente:

«Capo III
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ELEGGIBILITÀ E RICOLLO-

CAMENTO DEI MAGISTRATI IN OCCASIONE DI ELEZIONI PO-
LITICHE E AMMINISTRATIVE NONCHÉ DI ASSUNZIONE DI IN-
CARICHI DI GOVERNO NAZIONALE, REGIONALE O LOCALE

Art. 15.
(Eleggibilità dei magistrati)

        1. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari non sono
eleggibili alla carica di membro del Parlamento europeo spettante all'Italia, di
senatore o di deputato o a quella di presidente della giunta regionale, di consi-
gliere regionale, di presidente delle province autonome di Trento e di Bolzano
o di consigliere provinciale nelle medesime province autonome, se prestano
servizio o lo hanno prestato nei tre anni precedenti la data di accettazione della
candidatura, presso sedi o uffici giudiziari con competenza ricadente, in tutto
o in parte, nelle regioni nella quali è compresa la circoscrizione elettorale.

        2. I magistrati di cui al comma 1 non sono, altresì, eleggibili alla carica
di sindaco odi consigliere comunale se prestano servizio o lo hanno prestato
nei tre anni precedenti la data di accettazione della candidatura, presso sedi
o uffici giudiziari con competenza ricadente, in tutto o in parte, nel territorio
della provincia in cui è compreso il comune, o in province limitrofe.
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        3. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche per l'assunzione
dell'incarico di assessore e di sottosegretario regionale e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano.

        4. Le disposizioni del comma 2 si applicano anche per l'assunzione
dell'incarico di assessore comunale.

        5. Le disposizioni di cui al comma I si applicano anche ai magistrati
in servizio presso le giurisdizioni superiori o presso uffici giudiziari con com-
petenza territoriale a carattere nazionale o collocati fuori del ruolo organico;
in tali casi si ha riguardo alla sede o all'ufficio giudiziario in cui hanno presta-
to servizio prima del trasferimento presso le giurisdizioni superiori o presso
l'ufficio giudiziario con competenza territoriale a carattere nazionale o prima
del collocamento fuori ruolo.

        6. Fermo restando quanto previsto dal comma I, non sono in ogni ca-
so eleggibili i magistrati che, all'atto dell'accettazione della candidatura, non
siano in aspettativa senza assegni.

        7. I magistrati non possono assumere le cariche indicate ai commi 1,
2, 3 e 4 se, al momento in cui sono indette le elezioni, sono componenti del
Consiglio superiore della magistratura o lo sono stati nei due anni precedenti.

Art. 16.
(Aspettativa per incarichi di governo nazionale, regionale o locale)

        1. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari non posso-
no assumere l'incarico di Presidente del Consiglio dei ministri, di Vicepresi-
dente del Consiglio dei ministri, di Ministro, di Viceministro, di Sottosegreta-
rio di Stato, di Sottosegretario regionale e di Assessore regionale o comunale
e delle province autonome di Trento e di Bolzano, Sindaco o Assessore co-
munale, se, all'atto dell'assunzione dell'incarico, non sono collocati in aspet-
tativa senza assegni.

        2. L'aspettativa è obbligatoria per l'intero periodo di svolgimento del
mandato o dell'incarico di governo sia nazionale che regionale o locale e com-
porta il collocamento fuori ruolo del magistrato, fermo restando quanto dispo-
sto dall'articolo 58, secondo comma, del testo unico delle disposizioni con-
cernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Per i mandati o gli incarichi
diversi da quelli indicati all'articolo 81 del testo unico delle leggi sull'ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i
magistrati in aspettativa conservano il trattamento economico in godimento,
senza possibilità di cumulo con l'indennità corrisposta in ragione della carica.
È comunque fatta salva la possibilità di optare per la corresponsione della sola
indennità di carica. Restano fermi i limiti di cui all'articolo 1 della legge 9 no-
vembre 1999, n. 418, e all'articolo 3, comma 1-bis, secondo periodo, del de-
creto-legge 21 maggio 2013, n. 54, convertito, con modificazioni, dalla legge
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18 luglio 2013, n. 85. Il periodo trascorso in aspettativa è computato a tutti
gli effetti ai fini pensionistici e dell'anzianità di servizio.

Art. 17.
(Ricollocamento in ruolo dei magistrati candi-

dati a cariche elettive o cessati da cariche elettive)

        1 I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari che sono
stati candidati alla carica elettiva o che abbiano ricoperto la carica di parla-
mentare nazionale o europeo, di consigliere regionale o provinciale nelle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, di presidente o assessore nelle giunte
delle regioni o delle province autonome di Trento e di Bolzano, di sindaco, di
assessore comunale o di consigliere comunale, qualora non abbiano già ma-
turato l'età per il pensionamento obbligatorio, sono collocati fuori ruolo, pres-
so il Ministero di appartenenza o, per i magistrati amministrativi e contabili,
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, ovvero sono ricollocati in ruo-
lo e destinati dai rispettivi organi di autogoverno allo svolgimento di attività
non direttamente giurisdizionali, né giudicanti né requirenti, fermo restando
il rispetto delle norme ordinamentali che disciplinano l'accesso a tali specifi-
che funzioni, fatta salva l'assunzione di diversi incarichi fuori ruolo presso
l'Avvocatura dello Stato o presso altre amministrazioni senza che ne derivino
posizioni soprannumerarie. In caso di collocamento fuori ruolo ai sensi del
presente comma, nella dotazione organica della magistratura è reso indispo-
nibile un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario, fino al-
la cessazione dall'impiego. Il trattamento economico spettante ai magistrati
di cui al secondo periodo resta a carico dell'amministrazione di appartenenza
senza nuovi o maggiori oneri.

        2. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle cariche di cui
al comma 1 assunte dopo la data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 18.
(Ricollocamento a seguito dell'assunzione di in-

carichi apicali e di incarichi di governo non elettivi)

        1. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari collocati
fuori ruolo per l'assunzione di incarichi di capo e di vicecapo dell'ufficio di
gabinetto, di Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri e
dei Ministeri, di capo e di vice-capo di dipartimento presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri e i Ministeri, nonché presso i consigli e le giunte regio-
nali, per un periodo di un anno decorrente dalla data di cessazione dall'inca-
rico, restano collocati fuori ruolo, in ruolo non apicale, presso il Ministero di
appartenenza o presso l'Avvocatura dello Stato o presso altre amministrazio-
ni senza che ne derivino posizioni soprannumerarie, ovvero, per i magistrati
amministrativi e contabili, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. In
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alternativa, essi possono essere ricollocati in ruolo e destinati dai rispettivi
organi di autogoverno allo svolgimento di attività non giurisdizionali, né giu-
dicanti né requirenti, fermo restando il rispetto delle norme ordinamentali che
disciplinano l'accesso a tali specifiche funzioni. Per un ulteriore periodo di
tre anni i magistrati di cui al primo periodo non possono assumere incarichi
direttivi e semidirettivi.

        2. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari che han-
no ricoperto la carica di componente del Governo, di assessore nelle giunte
delle regioni o delle province autonome di Trento e di Bolzano, di assessore
comunale, al termine del mandato, qualora non abbiano già maturato l'età per
il pensionamento obbligatorio, sono collocati fuori ruolo presso il Ministero
di appartenenza o, per i magistrati amministrativi e contabili, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, ovvero sono ricollocati in ruolo e destinati
dai rispettivi organi di autogoverno allo svolgimento di attività non diretta-
mente giurisdizionali, né giudicanti né requirenti, fermo restando il rispetto
delle norme ordinamentali che disciplinano l'accesso a tali specifiche funzio-
ni, fatta salva l'assunzione di incarichi diversi fuori ruolo presso l'Avvocatu-
ra dello Stato o presso altre amministrazioni senza che ne derivino posizio-
ni soprannumerarie. In caso di collocamento fuori ruolo ai sensi del presente
comma, nella dotazione organica della magistratura è reso indisponibile un
numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario, fino alla cessazione
dall'impiego. Il trattamento economico spettante ai magistrati di cui al secon-
do periodo resta a carico dell'amministrazione di appartenenza senza nuovi o
maggiori oneri.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano agli incarichi ivi
previsti assunti dopo la data di entrata in vigore della presente legge».

15.2
Balboni, Ciriani

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: «non sono eleggibili»
fino alla fine del comma, con le seguenti: «, compresi quelli collocati fuori del
ruolo organico ed ivi inclusi quelli in servizio presso le giurisdizioni superiori
o presso gli uffici giudiziari con competenza territoriale a carattere nazionale,
non sono eleggibili a cariche politiche o istituzionali di alcuna sorta, nazionali
o sovranazionali se in rappresentanza dell'Italia, se non a dieci anni dall'asso-
luta cessazione della propria attività giudiziaria».
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        Conseguentemente:

        sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. L'eleggibilità alle cariche di cui al comma 1 sarà preclusa in caso
di comprovata presenza di anche solo un illecito disciplinare di cui all'articolo
2 del decreto legislativo 23 febbraio 2006, n. 109.»;

        sopprimere i commi 3, 4 e 5.

15.3
Balboni, Ciriani

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «tre anni» con le seguenti:
«cinque anni».

        Conseguentemente,

        al medesimo comma, secondo periodo, sostituire le parole: «tre anni»
con le seguenti: «cinque anni»;

        al comma 2 sostituire, le parole: «tre anni» con le seguenti: «cinque
anni».

15.4
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, ovunque ricorra, sostituire la parola: «tre», con la seguente:
«cinque».

15.5
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 3, aggiungere infine le seguenti parole: «e dove prestano servi-
zio da fuori ruolo al momento dell'elezione.».
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15.6
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 4, aggiungere infine le seguenti parole: «da almeno 4 mesi.».

15.7
Balboni, Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «cinque an-
ni».

Art. 16

16.1
Balboni, Ciriani

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 16. - (Divieto di incarichi elettivi o di governo per i membri della
magistratura) - 1. I magistrati non possono ricoprire cariche elettive politiche
o incarichi di governo. I magistrati eletti a tutti i livelli devono rassegnare le
dimissioni dalla magistratura entro 10 giorni.

        2. Sono esclusi dal divieto gli incarichi di consulenza non retribuita a
favore delle commissioni parlamentari».

        Conseguentemente, sopprimere gli articoli 17, 18, 19 e 20.
            :

16.2
Balboni, Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «non sono collocati in aspettativa senza
assegni» con le seguenti parole: «non sono cessati dalle funzioni o non sono
collocati in aspettativa senza assegni da almeno due anni».
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16.3
Balboni, Ciriani

Al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «da almeno 2 anni».

16.4
Balboni, Ciriani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Gli incarichi di Governo nazionale vengono assegnati median-
te procedura di interpello finalizzata a raccogliere la disponibilità di tutti i
magistrati interessati.».

Art. 18

18.1
Balboni, Ciriani

Sostituire gli articoli 18 e 19 con il seguente:

        «Art. 18. - (Ricollocamento dei magistrati a seguito della cessazio-
ne di mandati elettivi e dei magistrati candidati e non eletti) - 1. I magistrati
ordinari, amministrativi, contabili e militari che hanno ricoperto la carica di
parlamentare nazionale o europeo, di consigliere regionale o provinciale nelle
province autonome di Trento e di Bolzano, di presidente nelle giunte delle re-
gioni o delle province autonome di Trento e di Bolzano, di sindaco o di con-
sigliere comunale, al termine del mandato, qualora non abbiano già maturato
l'età per il pensionamento obbligatorio, sono collocati fuori ruolo, presso il
Ministero di appartenenza o, per i magistrati amministrativi e contabili, pres-
so la Presidenza del Consiglio dei ministri, ovvero sono ricollocati in ruolo e
destinati dai rispettivi organi di autogoverno allo svolgimento di attività non
direttamente giurisdizionali, né giudicanti né requirenti, fermo restando il ri-
spetto delle norme ordinamentali che disciplinano l'accesso a tali specifiche
funzioni, fatta salva l'assunzione di diversi incarichi fuori ruolo presso l'Av-
vocatura dello Stato o presso altre amministrazioni senza che ne derivino po-
sizioni soprannumerarie. In caso di collocamento fuori ruolo ai sensi del pre-
sente comma, nella dotazione organica della magistratura è reso indisponibi-
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le un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario, fino alla ces-
sazione dall'impiego. Il trattamento economico spettante ai magistrati di cui
al secondo periodo resta a carico dell'amministrazione di appartenenza senza
nuovi o maggiori oneri.

        2. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle cariche di cui
al comma 1 assunte dopo la data di entrata in vigore della presente legge.

        3. La disciplina di cui ai commi 1 e 2 si applica ai magistrati candidati
e non eletti a decorrere dalla proclamazione del risultato elettorale.».

18.2
Cucca

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari in aspet-
tativa candidatisi ma non eletti alla carica di parlamentare nazionale o euro-
peo, di consigliere regionale o provinciale nelle province autonome di Trento
e di Bolzano, di sindaco, successivamente alla proclamazione degli eletti al-
le medesime cariche, qualora non abbiano già maturato l'età per il pensiona-
mento obbligatorio, sono inquadrati in un ruolo autonomo del Ministero della
giustizia, di un altro Ministero o della Presidenza del Consiglio dei ministri,
secondo quanto previsto dal presente articolo e non si considerano apparte-
nenti ai ruoli della magistratura. Tale inquadramento determina la riduzione
temporanea della dotazione organica della magistratura, fino alla cessazione
dall'impiego, mediante il congelamento di un numero di posti equivalente dal
punto di vista finanziario.».

        Conseguentemente,

        - sopprimere il comma 2;

        - sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle competizioni
elettorali indette successivamente alla data di entrata in vigore della presente
legge»;

        - sopprimere il comma 4;

        - alla rubrica, sopprimere le seguenti parole: «in ruolo».
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18.3
Caliendo, Dal Mas

Ritirato

Al comma 2, sostituire le parole da: «sono destinati» fino alla fine del
comma, con le seguenti:

            «a) non possono essere riassegnati alle funzioni che esercitavano
all'atto di accettazione della candidatura;

            b) non possono essere assegnati ad un ufficio avente competenza in
tutto o in parte sul territorio di una regione compresa in tutto o in parte della
circoscrizione elettorale in cui hanno presentato la candidatura.».

        Conseguentemente, sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. I limiti e i divieti di cui al comma 1 e quelli di cui al comma 2,
lettera b), hanno una durata pari al restante periodo di esercizio della funzione
giurisdizionale prima del collocamento in quiescenza. Il divieto di cui al com-
ma 2, lettera a), ha una durata di 10 anni. I limiti e i divieti di cui al comma
3 hanno una durata di 3 anni.».

18.4
Balboni, Ciriani

Al comma 4, sostituire la parola: «tre» con la seguente: «cinque».

Art. 19

19.1
Cucca

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 19. - (Ricollocamento dei magistrati con incarichi di governo
nazionale o locale nonché di Capo degli uffici di diretta collaborazione dei
Ministri, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto legislativo n. 165 del
2001, di presidente o di componente di Autorità, Agenzie o Commissioni di
vigilanza, nominati su iniziativa governativa o parlamentare) - 1. I magistra-
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ti ordinari, amministrativi, contabili e militari che hanno ricoperto la carica
di parlamentare nazionale o europeo, di consigliere regionale o provinciale
nelle province autonome di Trento e di Bolzano, di presidente nelle giunte
delle regioni o delle province autonome di Trento e di Bolzano, di sindaco o
di consigliere comunale al termine del mandato, nonché i magistrati candidati
e non eletti alle predette cariche ovvero i magistrati nominati Presidente del
Consiglio dei ministri, vicepresidente del Consiglio dei ministri, ministro, vi-
ceministro, sottosegretario di Stato, Capo degli uffici di diretta collaborazione
dei Ministri, coloro che ricoprono gli incarichi di cui all'articolo 19, comma 3,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il presidente o il componente di
Autorità, Agenzie o Commissioni di vigilanza, nominati su iniziativa gover-
nativa o parlamentare alla cessazione dall'incarico possono optare per essere:

            a) ricollocati in ruolo presso gli uffici della Corte di cassazione e
della procura generale presso la Corte di cassazione, avendone i requisiti, o in
un distretto di corte di appello diverso da quello in cui è compresa, in tutto o in
parte, la circoscrizione elettorale nella quale sono stati eletti, con il divieto di
ricoprire, per il periodo di tre anni, incarichi direttivi o semidirettivi e, in ogni
caso, con il vincolo di esercitare funzioni giudicanti collegiali nel corso del
medesimo periodo di tre anni, anche in caso di trasferimento ad altro ufficio;

            b) inquadrati nell'Avvocatura dello Stato, secondo quanto previsto
dal regolamento di cui all'articolo 8, comma 1, con il divieto di ricoprire in-
carichi direttivi o semidirettivi per un periodo di tre anni;

            c) inquadrati in un ruolo autonomo del Ministero della giustizia.

        2. Il comma 1 non si applica ai magistrati eletti o candidati in comuni
con meno di 15.000 abitanti.».

19.2
Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

        «1. Per un periodo di tre anni dalla data di cessazione del mandato
di parlamentare nazionale o europeo, di consigliere regionale o provinciale
nelle province autonome di Trento e di Bolzano, di presidente nelle giunte
delle regioni o delle province autonome di Trento e di Bolzano, di sindaco e
di consigliere comunale, di componente elettivo del Consiglio superiore del-
la magistratura, qualora non abbiano già maturato l'età per il pensionamento
obbligatorio i magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari sono ri-
collocati in ruolo secondo le modalità di cui al comma 1-bis. Per il predetto
triennio, e per un ulteriore periodo di tre anni, i magistrati, di cui al primo
periodo, non possono assumere incarichi direttivi e semi direttivi.
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        1-bis. I magistrati di cui al comma 1 sono destinati, dai rispettivi or-
gani di autogoverno, allo svolgimento di attività di volontaria giurisdizione
ovvero caratterizzate da basso tasso di giurisdizionalità. In alternativa, i ma-
gistrati amministrativi e contabili, fermo restando il rispetto delle norme ordi-
namentali che disciplinano l'accesso a tali specifiche funzioni, possono essere
ricollocati in ruolo ma con funzioni meramente consultive. A titolo esemplifi-
cativo l'applicazione del primo periodo, nei confronti dei magistrati ordinari,
può comportare l'attribuzione di funzioni, nell'ambito del contenzioso civile,
in ordine ai procedimenti in materia di:

            a) mantenimento dei figli di cui all'articolo 316-bis del codice ci-
vile;

            b) determinazione dell'assegno provvisorio per alimenti di cui al-
l'articolo 446 del codice civile;

            c) sequestro conservativo di cui all'articolo 671 del codice di pro-
cedura civile;

            d) sequestro giudiziario di cui all'articolo 670 del codice di proce-
dura civile;

            e) sequestro liberatorio di cui all'articolo 687 del codice di proce-
dura civile;

            f) provvedimenti d'urgenza di cui all'articolo 700 e seguenti del co-
dice di procedura civile.».

19.3
Balboni, Ciriani

Al comma 1, primo periodo, dopo la parola: «mandato» inserire le seguen-
ti: «o di un periodo di collocamento fuori ruolo superiore a 3 anni».

19.4
Cucca

Al comma 1, dopo le parole: «al termine del mandato,» inserire le seguenti:
«nonché i magistrati candidati e non eletti alle predette cariche e i magistrati
nominati Presidente del Consiglio dei ministri, vicepresidente del Consiglio
dei ministri, ministro, viceministro, sottosegretario di Stato, Capo degli uffici
di diretta collaborazione dei Ministri, coloro che ricoprono gli incarichi di cui
all'articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il pre-
sidente o il componente di Autorità, Agenzie o Commissioni di vigilanza, no-
minati su iniziativa governativa o parlamentare alla cessazione dall'incarico,»
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e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il presente comma non si applica
ai magistrati eletti o candidati in comuni con meno di 15.000 abitanti».

19.5
Cucca

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «Presidenza del Consiglio
dei ministri» inserire le seguenti: «con esclusione degli incarichi di diretta
collaborazione, salva l'assunzione di diversi incarichi fuori ruolo presso altre
amministrazioni».

19.6
Cucca

Al comma 1, al primo periodo, sopprimere le parole da: «, ovvero sono
ricollocati in ruolo» fino alla fine del periodo.

19.7
Cucca

Al comma 1, al primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «de-
corso un periodo di due anni in posizione di studio e con assegnazione a di-
stretto diverso da quello di ultima assegnazione».

19.8
Cucca

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il presente comma
non si applica ai magistrati eletti o candidati in comuni con meno di 15.000
abitanti».
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Art. 20

20.1
Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Sostituire i commi 1, 2 e 3 con i seguenti:

        «1. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai magistrati or-
dinari, amministrativi, contabili e militari, collocati fuori ruolo per l'assunzio-
ne di:

            a) incarico di capo, vice capo dell'ufficio di gabinetto e direttore
dell'ufficio di gabinetto di Ministro o Sottosegretario di Stato;

            b) incarico di capo della segreteria di un Ministro o Sottosegretario
di Stato;

            c) incarico di capo dell'ufficio legislativo o vice capo dell'ufficio
legislativo dei Ministeri;

            d) incarico di capo e vice capo del Dipartimento dell'amministra-
zione penitenziaria;

            e) incarico di Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei
ministri e dei Ministeri;

            f) incarico di capo e vice-capo di dipartimento presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri e i Ministeri;

            g) uno degli incarichi di cui alle lettere a), b), c), d), e) ed f), quando
svolto presso i consigli e le giunte regionali;

            h) carica di componente del Governo ad eccezione del Presidente
del consiglio dei ministri;

            i) carica di assessore non eletto nelle giunte delle regioni o delle
province autonome di Trento e di Bolzano;

            j) carica di assessore comunale non eletto.

        2. Per un periodo di tre anni, decorrente dalla data di cessazione dal-
l'incarico di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g) o dal termine del mandato di
cui alle lettere h), i) e j) del comma 1, i magistrati di cui al comma 1, qualora
non abbiano già maturato l'età per il pensionamento obbligatorio, sono ricol-
locati in ruolo secondo le modalità di cui al comma 3 Per il predetto triennio
e per un ulteriore periodo di tre anni i magistrati, di cui al primo periodo, non
possono assumere incarichi direttivi e semi direttivi.

        3. I magistrati di cui al comma 1 sono destinati, dai rispettivi organi
di autogoverno, allo svolgimento di attività di volontaria giurisdizione ovvero
caratterizzate da basso tasso di giurisdizionalità. In alternativa, i magistrati
amministrativi e contabili, fermo restando il rispetto delle norme ordinamen-
tali che disciplinano l'accesso a tali specifiche funzioni, possono essere ricol-
locati in ruolo ma con funzioni meramente consultive. A titolo esemplificati-
vo l'applicazione del primo periodo, nei confronti dei magistrati ordinari, può
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comportare l'attribuzione di funzioni, nell'ambito del contenzioso civile, in
ordine ai procedimenti in materia di:

            a) mantenimento dei figli di cui all'articolo 316-bis del codice ci-
vile;

            b) determinazione dell'assegno provvisorio per alimenti di cui al-
l'articolo 446 del codice civile;

            c) sequestro conservativo di cui all'articolo 671 del codice di pro-
cedura civile;

            d) sequestro giudiziario di cui all'articolo 670 del codice di proce-
dura civile;

            e) sequestro liberatorio di cui all'articolo 687 del codice di proce-
dura civile;

            f) provvedimenti d'urgenza di cui all'articolo 700 e seguenti del co-
dice di procedura civile.».

20.2
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1 dopo le parole: «per l'assunzione di incarichi» inserire
le seguenti: «di componente delle Autorità amministrative indipendenti, co-
munque denominate, nonché di Segretario generale, Direttore generale o Ca-
po di Gabinetto presso le medesime Autorità amministrative indipendenti,»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «non direttamente giurisdizionali,
né giudicanti né requirenti» con le seguenti: «, anche giurisdizionali, in ma-
terie diverse da quelle riconducibili agli ambiti di competenza dell'ultimo in-
carico svolto.».

20.3
Caliendo, Dal Mas

Ritirato

Al comma 1, dopo le parole: «vice capo dell'ufficio di gabinetto» inserire
le seguenti: «capo dell'ufficio legislativo».
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20.5
Cucca

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire le parole: «un anno decorrente» con le seguenti: «tre anni
decorrenti»;

        b) sostituire le parole da: «restano collocati fuori ruolo, in ruolo non
apicale, presso il ministero» fino a: «che disciplinano l'accesso a tali specifi-
che funzioni.» con le seguenti: «in posizione di studio, di cui all'articolo 19,
comma 10 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in distretto diverso
da quello di assegnazione.».

20.6
Balboni, Ciriani

Al comma 1 sostituire le parole: «un anno decorrente» con le seguenti: «tre
anni decorrenti».

20.7
Cucca

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire le parole: «un anno decorrente» con le seguenti: «due
anni decorrenti»;

        b) sostituire le parole da: «restano collocati fuori ruolo, in ruolo non
apicale, presso il ministero» fino a: «che disciplinano l'accesso a tali specifi-
che funzioni.» con le seguenti: «in posizione di studio, di cui all'articolo 19,
comma 10 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in distretto diverso
da quello di assegnazione.».

20.9
Cucca

Al comma 1, sostituire le parole da: «restano collocati fuori ruolo, in ruo-
lo non apicale, presso il Ministero» fino a: «che disciplinano l'accesso a tali
specifiche funzioni.» con le seguenti: «in posizione di studio, di cui all'arti-
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colo 19, comma 10 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in distretto
diverso da quello di assegnazione.».

20.10
Cucca

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.

20.11
Cucca

Al comma 1, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «,
decorso un periodo di due anni in posizione di studio fuori ruolo e con asse-
gnazione a distretto diverso da quello di ultima assegnazione».

20.12
Balboni, Ciriani

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le parole: «tre anni» con le seguenti:
«cinque anni».

20.13
Cucca

Al comma 2, dopo le parole: «assessore comunale» inserire le seguenti:
«in comune con meno di 15.000 abitanti».

20.15
Balboni, Ciriani

Sopprimere il comma 3.
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20.200
Rojc

Ritirato

Sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Le disposizioni di cui ai commi
1 e 2 non si applicano nei casi in cui l'incarico sia cessato prima del decorso
di due anni dalla data dell'assunzione.»

20.201
Rojc

Ritirato

Sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Le disposizioni di cui ai commi
1 e 2 non si applicano nei casi in cui l'incarico sia cessato prima del decor-
so di due anni dalla data dell'assunzione, salvo che la cessazione consegua a
dimissioni dovute alla assunzione di un altro incarico non giurisdizionale in
posizione di fuori ruolo o aspettativa.»

20.202
Rojc

Ritirato

Al comma 3, sopprimere le parole: «, salvo che la cessazione consegua a
dimissioni volontarie che non dipendano da ragioni di sicurezza, da motivi di
salute o da altra giustificata ragione».

20.203
Rojc

Ritirato

Al comma 3, sostituire le parole: «volontarie che non dipendano da ragioni
di sicurezza, da motivi di salute o da altra giustificata ragione» con le parole:
«dovute alla assunzione di un altro incarico non giurisdizionale in posizione
di fuori ruolo o aspettativa».
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20.16
Cucca

Sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. Le disposizioni del presente articolo si applicano a tutti gli inca-
richi ivi previsti decorsi novanta giorni dall'entrata in vigore della presente
legge.».

20.0.1
Urraro, Pillon, Pepe, Emanuele Pellegrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni in materia di candidabilità e pos-

sibilità di ricoprire cariche elettive e di Governo)

        1. Il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle
disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elet-
tive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti
non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012,
n. 190) è abrogato.».

Art. 21

21.1 (testo 2)
Grasso

Ritirato

Sostituire il Capo IV con il seguente:

«Capo IV
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DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA
COSTITUZIONE E IL FUNZIONAMENTO DEL

CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA

Art. 21.
(Modifica del numero dei componen-

ti del Consiglio superiore della magistratura)

        1. All'articolo 1, primo comma, della legge 24 marzo 1958, n. 195,
la parola: «sedici» è sostituita dalla seguente: «venti» e la parola: «otto» è
sostituita dalla seguente: «dieci».

Art. 22.
(Modifiche concernenti la composizione delle Commissioni)

        1. All'articolo 3 della legge 24 marzo 1958, n. 195, sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

        «Delle Commissioni non fanno parte i componenti effettivi della se-
zione disciplinare sorteggiati a norma dell'articolo 4, comma 3.

        Delle Commissioni competenti per il conferimento degli incarichi di-
rettivi e semidirettivi e per il conferimento delle funzioni di consigliere e di
sostituto procuratore generale presso la Corte suprema di cassazione e di so-
stituito procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, per le valutazioni
della professionalità nonché in materia di incompatibilità nell'esercizio delle
funzioni giudiziarie e di applicazione dell'articolo 2, secondo comma, del re-
gio decreto legislativo 31 maggio 1946, n. 511, non fanno parte i componenti
supplenti della sezione disciplinare sorteggiati ai sensi dell'articolo 4, comma
3, della presente legge.

        I componenti delle singole Commissioni sono individuati annualmen-
te mediante sorteggio».

Art. 23.
(Modifica della composizione della sezione disciplinare)

        1. L'articolo 4 della legge 24 marzo 1958, n. 195, è sostituito dal se-
guente:

        «Art. 4. - (Composizione della sezione disciplinare) - 1. La cognizione
dei procedimenti disciplinari a carico dei magistrati è attribuita a una sezione
disciplinare, composta da sei componenti effettivi e cinque supplenti.

        2. La sezione delibera mediante due collegi composti da tre membri,
dei quali uno eletto dal Parlamento, che presiede il collegio, e due eletti dai
magistrati.
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        3. Il vicepresidente del Consiglio superiore è componente di diritto
della sezione; gli altri componenti, effettivi e supplenti, sono individuati dal
Consiglio superiore tra i propri membri tramite sorteggio.

        4. I componenti effettivi sono: il vicepresidente del Consiglio supe-
riore; un componente tra coloro che sono eletti dal Parlamento; un magistrato
di Corte di cassazione con esercizio effettivo delle funzioni di legittimità; tre
magistrati tra coloro che esercitano le funzioni di giudice presso gli uffici di
merito, ovvero tra coloro che sono destinati all'ufficio del massimario della
Corte di cassazione, ovvero tra coloro che esercitano le funzioni di pubblico
ministero presso gli uffici di merito o presso la Direzione nazionale antimafia
e antiterrorismo.

        5. I componenti supplenti sono: un componente tra coloro che sono
eletti dal Parlamento; un magistrato di Corte di cassazione con esercizio ef-
fettivo delle funzioni di legittimità; tre magistrati tra coloro che esercitano le
funzioni di giudice presso gli uffici di merito, ovvero tra coloro che sono de-
stinati all'ufficio del massimario della Corte di cassazione, ovvero tra coloro
che esercitano le funzioni di pubblico ministero presso gli uffici di merito o
presso la Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo.

        6. Dopo due anni dall'insediamento i componenti supplenti diventano
effettivi e i componenti originariamente individuati come effettivi, ad ecce-
zione del vicepresidente del Consiglio superiore, diventano componenti sup-
plenti.

        7. Nell'ipotesi in cui il Presidente del Consiglio superiore si avvalga
della facoltà di presiedere la sezione disciplinare, resta escluso il vicepresi-
dente.

        8. Le funzioni di pubblico ministero presso la sezione disciplinare so-
no esercitate dal procuratore generale presso la Corte suprema di cassazione
o da un suo delegato in servizio presso il medesimo ufficio».

Art. 24.
(Modifiche alla disciplina della va-

lidità delle deliberazioni del Consiglio)

        1. All'articolo 5 della legge 24 marzo 1958, n. 195, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al primo comma, la parola: «dieci» è sostituita dalla seguente:
«quattordici» e la parola: «cinque» è sostituita dalla seguente: «sette»;
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            b) al secondo comma, le parole: «maggioranza di voti» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «maggioranza dei presenti».

Art. 25.
(Modifiche alla composizione della segreteria)

        1. All'articolo 7 della legge 24 marzo 1958, n. 195, sono apportate le
seguenti modificazioni:

           a) al comma 1, le parole: «, da quattordici dirigenti di segreteria di
livello equiparato a quello di magistrato di tribunale» sono soppresse;

            b) al comma 2:

            1) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «,
previo concorso aperto a tutti i magistrati indetto dal medesimo Consiglio»;

            2) il quarto periodo è soppresso;
            c) il comma 3 è abrogato;
            d) al comma 7, le parole: «e dei dirigenti di segreteria» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «e dei magistrati che ne fanno parte»;
            e) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

        «7-bis. Il Consiglio superiore della magistratura può assegnare alla
segreteria, con funzioni di supporto alle attività del Consiglio e delle Com-
missioni, unità di personale amministrativo nei limiti del ruolo organico della
segreteria e dell'ufficio studi e documentazione, nonché un numero non supe-
riore a quindici magistrati, individuati mediante procedura selettiva con prova
scritta aperta a tutti i magistrati, i quali sono posti fuori del ruolo organico
della magistratura».

Art. 26.
(Modifiche in materia di personale dell'ufficio studi e documentazione)

        1. All'articolo 7-bis della legge 24 marzo 1958, n. 195, dopo il comma
3 è aggiunto il seguente:

        «3-bis. Il Consiglio superiore della magistratura può assegnare all'uf-
ficio studi e documentazione unità di personale amministrativo nei limiti del
ruolo organico della segreteria e dell'ufficio studi e documentazione, nonché
un numero non superiore a otto addetti esterni, individuati, nei limiti delle pro-
prie risorse finanziarie, mediante procedura selettiva con prova scritta aperta
ai professori universitari di ruolo di prima e di seconda fascia, agli avvocati
iscritti all'albo speciale per il patrocinio davanti alle giurisdizioni superiori e
a tutti i magistrati ordinari, i quali sono posti fuori del ruolo organico della
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magistratura. I professori universitari sono collocati in aspettativa obbligato-
ria ai sensi dell'articolo 7 della legge 30 dicembre 2010, n. 240».

Art. 27.
(Modifiche in materia di formazione delle tabelle degli uffici giudiziari)

        1. All'articolo 10-bis della legge 24 marzo 1958, n. 195, la parola:
«biennio», ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente: «quadriennio».

Art. 28.
(Modifiche alla Composizione della commis-

sione per il conferimento degli incarichi direttivi)

        1. All'articolo 11, terzo comma, della legge 24 marzo 1958, n. 195, le
parole: «eletti dai magistrati e due eletti dal Parlamento» sono sostituite dalle
seguenti: «individuati tramite sorteggio tra i componenti eletti dai magistrati
e due individuati tramite sorteggio tra i componenti eletti dal Parlamento».

Art. 29.
(Modifiche alle Disposizioni relative al-

le attribuzioni del Ministro della giustizia)

        1. All'articolo 14 della legge 24 marzo 1958, n. 195, l'alinea è sosti-
tuito dal seguente: «Il Ministro della giustizia, fermo quanto stabilito dall'ar-
ticolo 14 del decreto legislativo 23 febbraio 2006, n. 109, e dall'articolo 11
della presente legge».

Art. 30.
(Modifica alle disposizioni in materia

di destinazione di magistrati al Ministero)

        1. All'articolo 15, primo comma, della legge 24 marzo 1958, n. 195,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «secondo le disposizioni vigenti in
materia».

Art. 31.
(Modifiche in materia di attribuzioni specia-

li del Consiglio superiore della magistratura)

        1. All'articolo 20 della legge 24 marzo 1958, n. 195, i numeri 1) e 2)
sono sostituiti dai seguenti:

            «1) ai fini della verifica dei poteri dell'organo, convalida l'elezione
dei componenti eletti dai magistrati; in caso di mancata convalida, procede
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alla sostituzione del componente per scorrimento della graduatoria di cui al-
l'articolo 26, comma 3, lettere a) e c);

            2) ai fini della verifica dei poteri dell'organo, convalida l'elezione
dei componenti eletti dal Parlamento; in caso di mancata convalida, ne da
comunicazione ai Presidenti delle due Camere;».

Art. 32.
(Modifiche in materia di  convocazione dei corpi elettorali)

        1. L'articolo 21 della legge 24 marzo 1958, n. 195, è abrogato.

Art. 33.
(Modifiche in materia di eleggibilità dei componenti del

Consiglio superiore della magistratura eletti dal Parlamento)

        1. All'articolo 22 della legge 24 marzo 1958, n. 195, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al primo comma, le parole: «La elezione dei componenti del Con-
siglio superiore da parte del Parlamento in seduta comune delle due Camere»
sono sostituite dalle seguenti: «L'elezione da parte del Parlamento in seduta
comune delle due Camere dei dieci componenti del Consiglio superiore»;

            b) al secondo comma, le parole: «preveduta nel comma precedente»
sono sostituite dalle seguenti: «prevista dal primo comma»;

            c) il quarto comma è sostituito dal seguente:

        «I componenti da eleggere dal Parlamento sono scelti tra i professori
ordinari di università in materie giuridiche e tra gli avvocati dopo quindici an-
ni di esercizio professionale, purché non ricoprano o abbiano ricoperto nei due
anni precedenti l'elezione le cariche di parlamentare nazionale, parlamentare
europeo, ministro, viceministro, sottosegretario di Stato, consigliere regiona-
le, consigliere provinciale nelle province autonome di Trento e di Bolzano,
presidente o assessore nelle giunte delle regioni o delle province autonome
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di Trento e di Bolzano, sindaco di una città metropolitana e, in ogni caso, di
comune con più di quattrocentomila abitanti».

Art. 34.
(Modifiche in materia di elezione dei com-

ponenti del Consiglio eletti dai magistrati)

        1. L'articolo 23 della legge 24 marzo 1958, n. 195, è sostituito dal
seguente:

        «Art. 23. - (Componenti eletti dai magistrati) - 1. I venti magistrati
componenti del Consiglio superiore della magistratura sono eletti con un si-
stema a due livelli che si esplica in due fasi successive.

        2. Nella prima fase, in ciascun ufficio giudiziario i magistrati aventi i
requisiti di cui all'articolo 24, con voto personale e segreto, eleggono al pro-
prio interno uno o più delegati alle assemblee della seconda fase. Il numero
dei delegati da eleggere è individuato sulla base dell'organico dell'ufficio nel
seguente modo: il numero di magistrati elettori è diviso per dieci e tale quo-
ziente, con arrotondamento all'intero più prossimo, rappresenta il numero di
delegati da eleggere. I candidati possono esporre ai magistrati elettori le mo-
tivazioni e le linee di azione della propria candidatura in assemblee all'uopo
convocate nella medesima giornata di votazione.

        3. Nella seconda fase, i delegati si riuniscono in diciotto assemblee
per l'elezione dei componenti del Consiglio superiore, che eleggono al proprio
interno un componente del Consiglio superiore ciascuna. L'ambito territoriale
cui si riferiscono tali assemblee è indicato dal Ministro della giustizia almeno
tre mesi prima della scadenza del precedente Consiglio, tenendo conto della
continuità territoriale con riferimento a uno o più distretti di corte d'appello
limitrofi e di una numerosità media di cinquanta delegati eletti nella prima
fase.

        4. Un'ulteriore assemblea elegge due componenti del Consiglio supe-
riore e riunisce, anche in deroga al limite di numerosità del comma 3, i dele-
gati eletti negli uffici giudiziari la cui territorialità è nazionale, ossia i delegati
eletti dai magistrati della Corte suprema di cassazione con funzioni di legitti-
mità, della procura generale presso la stessa Corte, dell'ufficio del massimario
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e del ruolo, del Tribunale superiore delle acque pubbliche e della Direzione
nazionale antimafia e antiterrorismo».

Art. 35.
(Modifiche in materia di elettorato attivo e passivo)

        1. All'articolo 24, comma 2, della legge 24 marzo 1958, n. 195, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

        «b) i magistrati che al tempo della convocazione delle elezioni non
abbiano conseguito la terza valutazione di professionalità»;

            b) alla lettera d), dopo la parola: «servizio» sono inserite le seguenti:
«per un periodo superiore a sei mesi»;

            c) dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:

        «e-bis) i magistrati che fanno parte del comitato direttivo della Scuola
superiore della magistratura o ne hanno fatto parte nel quadriennio precedente
alla data di convocazione delle elezioni per il rinnovo del Consiglio superiore
della magistratura».

Art. 36.
(Modifiche in materia di convocazione delle elezioni)

        1. L'articolo 25 della legge 24 marzo 1958, n. 195, è sostituito dal
seguente:

        «Art. 25. - (Calendario delle elezioni, uffici elettorali e candidature)
- 1. Il Presidente del Consiglio superiore della magistratura indice le elezioni
tre mesi prima della scadenza del Consiglio uscente; fissa la data unica di
svolgimento delle assemblee dei delegati per l'elezione dei nuovi componenti
al più tardi dieci giorni prima della scadenza del Consiglio uscente.

        2. Nei cinque giorni successivi al provvedimento di indizione delle
elezioni, il Consiglio superiore della magistratura nomina l'ufficio centrale
elettorale presso la Corte suprema di cassazione, costituito da sei magistrati
effettivi e da sei supplenti in servizio presso la stessa Corte che non abbiano
subito sanzioni disciplinari. L'ufficio è presieduto dal più elevato in grado, in
subordine da colui che vanta maggiore anzianità di servizio e in ultima istanza
dal più anziano di età.

        3. L'ufficio centrale elettorale redige il calendario delle votazioni in-
dicando una o più date comprese tra il decimo e il quattordicesimo giorno pre-
cedente la data di votazione di cui al comma 1. La scelta dell'ora e del luogo
delle votazioni di primo e secondo livello è demandata alla funzione apicale
di ciascun ufficio.
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        4. L'ufficio elettorale centrale costituisce per ciascuna assemblea di
votazione, di primo e di secondo livello, uno o più seggi. I seggi sono compo-
sti da tre magistrati che prestano servizio nell'ufficio dove si svolge l'elezione
e che non abbiano subito sanzioni disciplinari. Il seggio è presieduto dal più
elevato in grado, in subordine da colui che vanta maggiore anzianità di servi-
zio e in ultima istanza dal più anziano di età. Con gli stessi criteri, per ciascun
seggio sono nominati altresì tre magistrati supplenti.

        5. Le candidature a delegato di primo livello devono essere presentate
all'ufficio centrale elettorale entro venti giorni precedenti la data di votazione.
Alle candidature, presentate in forma scritta o per via telematica certificata,
devono essere allegate una dichiarazione di accettazione con firma autenticata
dal presidente del tribunale nel cui circondario il magistrato esercita le sue
funzioni e un numero di sottoscrizioni di magistrati in servizio presso l'uffi-
cio cui si riferisce la candidatura non inferiore a tre e non superiore a dieci.
I magistrati presentatori non possono sottoscrivere la propria candidatura né
possono sottoscrivere più di una candidatura. Dalla predetta dichiarazione di
accettazione deve risultare, sotto la responsabilità del candidato, che non sus-
sista alcuna delle cause di ineleggibilità di cui all'articolo 24.

        6. Scaduto il termine di cui al comma 5, nei sette giorni successivi,
l'ufficio centrale elettorale accerta il numero delle candidature presentate, ve-
rifica che ciascun candidato possieda i requisiti indicati all'articolo 24 e tra-
smette il risultato delle verifiche alla segreteria del Consiglio superiore della
magistratura e ai candidati interessati. L'elenco dei candidati alla funzione di
delegato di primo livello è pubblicato sul notiziario del Consiglio superiore
della magistratura, inviato a tutti i magistrati presso i rispettivi uffici con con-
gruo anticipo rispetto alla data delle votazioni e pubblicato a cura del presi-
dente della corte d'appello di ogni distretto. Contro il provvedimento di esclu-
sione, che deve essere sempre motivato, è ammesso ricorso alla Corte suprema
di cassazione nei due giorni successivi alla comunicazione all'interessato. La
Corte si pronuncia entro i successivi cinque giorni dal ricevimento del ricorso.

        7. Le candidature a componente del Consiglio superiore devono esse-
re presentate all'assemblea di secondo livello nel giorno della votazione, entro
tre ore dall'inizio dell'assemblea stessa. Ciascuna candidatura, presentata in
forma scritta, deve essere sottoscritta da un numero di delegati all'assemblea
cui ci si riferisce non inferiore a quattro e non superiore a otto. I magistrati
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presentatori non possono sottoscrivere la propria candidatura né possono sot-
toscrivere più di una candidatura».

Art. 37.
(Modifiche in materia di votazioni e scrutinio)

        1. L'articolo 26 della legge 24 marzo 1958, n. 195, è sostituito dal
seguente:

        «Art. 26. - (Votazioni e scrutinio) - 1. Alle operazioni di voto per cia-
scuna elezione dei delegati e dei componenti del Consiglio superiore è dedi-
cato un tempo complessivo effettivo non inferiore a dieci ore. I seggi elettorali
presiedono alle operazioni di voto redigendone apposito verbale.

        2. Le operazioni di voto nelle due fasi avvengono con le seguenti mo-
dalità:

            a) ogni elettore riceve una sola scheda vidimata da un componente
del seggio;

            b) ogni elettore esprime il proprio voto scrivendo sulla scheda il
nome e il cognome, o solo il cognome, di un solo candidato;

            c) sono bianche le schede prive di voto valido;
            d) sono nulle le schede nelle quali vi sono segni che rendono il voto

riconoscibile;
            e) è nullo il voto espresso per magistrati non inseriti nell'elenco dei

candidati cui si riferisce la votazione.

        3. Al termine delle votazioni, il seggio elettorale procede allo scrutinio
e in particolare:

            a) inserisce, per ciascuna fase, i candidati in una graduatoria secon-
do l'ordine decrescente dei voti riportati;

            b) per la prima fase, individua i candidati che hanno riportato il
maggior numero di voti fino al raggiungimento del numero previsto ai sensi
dell'articolo 23, comma 2, e trasmette l'elenco dei delegati eletti all'ufficio
centrale elettorale;

            c) per la seconda fase, verifica che i delegati che hanno riportato il
maggior numero di voti in ciascuna assemblea abbiano raggiunto la maggio-
ranza qualificata di almeno tre quinti dei votanti; nel caso in cui nessun can-
didato abbia raggiunto la maggioranza qualificata indicata, si procede, nella
medesima giornata, a un'ulteriore votazione a cui accedono i primi tre dele-
gati nel rispetto della graduatoria di cui alla lettera a). In caso di parità di voti
risulta eletto il candidato più anziano; il seggio trasmette infine l'esito dello
scrutinio all'ufficio centrale elettorale.
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        4. Ciascun candidato può assistere alle operazioni di voto e alle suc-
cessive operazioni di scrutinio nell'assemblea di cui è parte».

Art. 38.
(Modifiche in materia di assegnazione dei seggi)

        1. L'articolo 27 della legge 24 marzo 1958, n. 195, è sostituito dal
seguente:

        «Art. 27. - (Assegnazione dei seggi) - 1. L'ufficio centrale elettorale
dichiara eletti i candidati che abbiano ottenuto il maggior numero di voti se-
condo quanto comunicato dai seggi elettorali».

Art. 39.
(Modifiche in materia di contestazioni delle operazioni di voto)

        1. All'articolo 28 della legge 24 marzo 1958, n. 195, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

        «1. I seggi elettorali e l'ufficio centrale elettorale decidono a maggio-
ranza sulle contestazioni sorte durante le operazioni di voto»;

            b) al comma 2, le parole: «La commissione centrale elettorale» sono
sostituite dalle seguenti: «L'ufficio centrale elettorale».

Art. 40.
(Modifiche in materia di reclami sulle elezioni)

        1. All'articolo 29 della legge 24 marzo 1958, n. 195, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al primo comma, le parole: «al Consiglio superiore» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «alla Corte suprema di cassazione»;
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            b) al secondo comma, le parole: «Il Consiglio superiore» sono so-
stituite dalle seguenti: «La Corte suprema di cassazione».

Art. 41.
(Modifiche in materia di incompatibilità)

        1. All'articolo 33 della legge 24 marzo 1958, n. 195, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il primo comma è sostituito dal seguente:

        «I componenti del Consiglio superiore della magistratura non posso-
no ricoprire le cariche di parlamentare nazionale, parlamentare europeo, mi-
nistro, viceministro, sottosegretario di Stato, consigliere regionale, consiglie-
re provinciale nelle province autonome di Trento e di Bolzano, presidente o
assessore nelle giunte delle regioni o delle province autonome di Trento e di
Bolzano, sindaco di una città metropolitana e, in ogni caso, di comune con
più di quattrocentomila abitanti»;

            b) al quarto comma le parole: «addetti al Ministero di grazia e giu-
stizia» sono sostituite dalle seguenti: «in servizio presso il Ministero della
giustizia o che lo siano stati nel biennio precedente l'elezione del nuovo Con-
siglio superiore».

Art. 42.
(Modifiche in materia di sostituzione dei componenti

eletti dai magistrati)

        1. L'articolo 39 della legge 24 marzo 1958, n. 195, è sostituito dal
seguente:

        «Art. 39. - (Sostituzione dei componenti eletti dai magistrati) - 1. Il
componente eletto dai magistrati che cessa dalla carica per qualsiasi ragione
prima della scadenza del Consiglio superiore della magistratura è sostituito dal
candidato non eletto che lo segue nella graduatoria risultante dalle operazioni
di cui all'articolo 26, comma 3, lettere a) e c), altrimenti, entro un mese, è
nuovamente convocata l'assemblea di circoscrizione, con i medesimi delegati,
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che provvede a una nuova elezione, secondo le modalità previste dall'articolo
26».

Art. 43.
(Modifiche in materia di indennità dei componenti del Consiglio)

        1. All'articolo 40 della legge 24 marzo 1958, n. 195, il quarto comma
è sostituito dal seguente:

        «Ai componenti è attribuita un'indennità per ogni seduta e inoltre, a
coloro che risiedono fuori Roma, l'indennità di missione per i giorni di viag-
gio e di permanenza a Roma. La misura dell'indennità per le sedute e il nu-
mero massimo giornaliero delle sedute che danno diritto a indennità, nonché
la misura dell'indennità di missione sono determinati dal Consiglio, secondo
criteri stabiliti nel regolamento di amministrazione e contabilità e adeguati ai
princìpi relativi al limite massimo retributivo di cui all'articolo 13 del decre-
to-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89».

        2. Il regolamento di amministrazione e contabilità del Consiglio su-
periore della magistratura è adeguato alle disposizioni del presente articolo
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 44.
(Disposizioni di coordinamento della legge 24 marzo 1958, n. 195)

        1. Alla legge 24 marzo 1958, n. 195, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

            a) le parole: «Ministero di grazia e giustizia», ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: «Ministero della giustizia»;

            b) le parole: «Ministro per la grazia e giustizia» e «Ministro di gra-
zia e giustizia», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «Ministro
della giustizia»;

            c) all'articolo 9, secondo comma, le parole: «Ministero del tesoro»
sono sostituite dalle seguenti: «Ministero dell'economia e delle finanze»;

            d) all'articolo 17, primo comma, le parole: «Ministro per il tesoro»
sono sostituite dalle seguenti: «Ministro dell'economia e delle finanze».

Art. 45.
(Disposizioni per l'attuazione e il coordinamento del nuo-

vo sistema elettorale, disposizioni transitorie e finanziarie)

        1. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro della giustizia, entro
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sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabi-
lite le disposizioni per l'attuazione e il coordinamento della disciplina di cui
alla presente legge.

        2. Qualora le prime elezioni del Consiglio superiore della magistratu-
ra successive alla data di entrata in vigore della presente legge debbano svol-
gersi, ai sensi dell'articolo 25 della legge 24 marzo 1958, n. 195, prima della
scadenza del termine di cui al comma 1 del presente articolo, il termine di cui
al predetto articolo 25, primo comma, è prorogato di non oltre sessanta giorni.

        3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente capo IV non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le am-
ministrazioni interessate provvedono ai relativi adempimenti nell'ambito del-
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.»

21.2
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «venti» con la seguente: «do-
dici» e la parola: «dieci» con la seguente: «quattro».

Art. 22

22.1
Balboni, Ciriani

Al comma 1, capoverso «Art. 3», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. La composizione delle Commissioni e la nomina degli incari-
chi di presidenza e vicepresidenza devono rispettare la proporzione dei com-
ponenti eletti tra i magistrati e quelli eletti dal Parlamento ed assicurare, per
i componenti eletti tra i magistrati, il pluralismo conseguente ai risultati elet-
torali».
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22.2
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, capoverso «Art. 3», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. I Presidenti delle commissioni curano, almeno semestralmen-
te, l'interlocuzione con le commissioni Giustizia di Camera e Senato.».

Art. 23

23.1
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera b), capoverso, sostituire le parole da: «un componente
eletto dal Parlamento» fino alla fine della lettera, con le seguenti: «due com-
ponenti eletti dal Parlamento, di cui uno presiede il Collegio di cui al quin-
to comma in sostituzione del vicepresidente del Consiglio superiore; un ma-
gistrato di Corte di cassazione con esercizio effettivo delle funzioni di legit-
timità; due magistrati tra coloro che esercitano le funzioni di giudice presso
gli uffici di merito o che sono destinati all'ufficio del massimario o del ruolo
della Corte di cassazione o che esercitano le funzioni di pubblico ministero
presso gli uffici di merito o presso la Direzione nazionale anti-mafia e anti-
terrorismo».

        Conseguentemente, al medesimo comma, lettera c), capoverso, sosti-
tuire le parole da: «un componente eletto dal Parlamento» fino alla fine della
lettera, con le seguenti: «due componenti eletti dal Parlamento; un magistrato
di Corte di cassazione con esercizio effettivo delle funzioni di legittimità; due
magistrati tra coloro che esercitano le funzioni di giudice presso gli uffici di
merito ovvero che sono destinati all'ufficio del massimario e del ruolo della
Corte di cassazione o che esercitano le funzioni di pubblico ministero presso
gli uffici di merito o presso la Direzione nazionale anti-mafia e antiterrorismo.
Dopo due anni dall'insediamento i componenti supplenti diventano effettivi
e i componenti originariamente individuati come effettivi diventano compo-
nenti supplenti.».
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23.2
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «un componente eletto dal Par-
lamento; un magistrato di Corte di cassazione con esercizio effettivo delle
funzioni di legittimità; due magistrati che esercitano» con le seguenti: «due
componenti eletti dal Parlamento; un magistrato di Corte di cassazione con
esercizio effettivo delle funzioni di legittimità; un magistrato che esercita».

Art. 24

24.1
Balboni, Ciriani

Al comma 1 sostituire la parola: «quattordici» con la seguente: «otto» e
la parola: «sette» con la seguente: «tre».

Art. 25

25.1
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, capoverso «Art. 7», comma 2, secondo periodo, sostituire le
parole: «previo concorso per titoli» con le seguenti: «previo esperimento di
una prova articolata in un elaborato scritto ed un colloquio».

        Conseguentemente, al comma 4, primo periodo, sostituire le parole:
«dei titoli e colloquio» con le seguenti: «consistente in un elaborato scritto
ed un colloquio».
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25.0.1
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Abolizione dell'immunità per i consiglieri del CSM)

        1. L'articolo 32-bis della legge 24 marzo 1958 n. 195 è abrogato.».

Art. 26

26.1
Balboni, Ciriani

Sopprimere l'articolo.

26.2
Cucca

Al comma 1, capoverso «Art. 3», comma 2, sostituire le parole: «trentadue
unità» con le seguenti: «ventisei unità».

        Conseguentemente, all'articolo 27, comma 1, capoverso «3-bis», so-
stituire le parole: «dodici» con le seguenti: «tre».
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Art. 27

27.1
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Al comma 1, capoverso «3-bis», primo periodo, sostituire le parole: «dei
titoli e colloquio» con le seguenti: «consistente in un elaborato scritto ed un
colloquio».

27.2
Cucca

Al comma 1, capoverso «3-bis», primo periodo, dopo le parole: «magistrati
ordinari», inserire le seguenti: «, amministrativi e contabili».

27.3
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Al comma 1, capoverso «3-bis», settimo periodo, dopo le parole: «Agli
avvocati» aggiungere la seguente: «assegnati».

27.4
Balboni, Ciriani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

        «1-bis. Dopo l'articolo 7-bis della legge 24 marzo 1958, n. 195, ag-
giungere il seguente articolo:

''Art. 7-ter.

        1. La nomina dei magistrati addetti alla segreteria generale del Consi-
glio superiore della Magistratura (CSM) e all'Ufficio studi di cui agli articoli
7 e 7-bis, avviene per sorteggio tra i candidati che abbiano partecipato all'in-
terpello e che siano stati giudicati idonei dagli organi competenti del CSM.
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        2. I criteri e parametri per la valutazione di idoneità sono stabiliti dal
CSM, nei modi previsti per l'adozione di regolamenti interni di organizzazio-
ne.

        3. Il CSM definisce un elenco di idonei almeno triplo dei posti da
coprire. La mancata estrazione non impedisce la partecipazione a successivi
interpelli.''».

27.0.1
Cucca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.
(Modifiche in materia di attribuzioni del

Consiglio superiore della Magistratura)

        1. All'articolo 10, della legge 24 marzo 1958, n. 195, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, sono abrogate le parole da: '', l'amministrazione del-
la giustizia'' a: ''predette materie'';

            b) al comma 3, le parole: ''su ogni altra materia ad esso attribuita'',
sono sostituite dalle parole: ''esclusivamente sulle materie ad esso attribuite''».

27.0.2
Balboni, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

        1. All'articolo 13 della legge 24 marzo 1958, n. 195, dopo il primo
comma, è inserito il seguente:

        ''I componenti della commissione di scrutinio vengono individuati tra-
mite sorteggio tra tutti i magistrati assegnati da almeno due anni alla Suprema
Corte di Cassazione''».
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Art. 30

30.1
Grasso

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Il quarto comma dell'articolo 22 della legge 24 marzo 1958, n.
195, è sostituito dal seguente:

        '' I componenti da eleggere dal Parlamento sono scelti, tra i professori
ordinari di università in materie giuridiche e tra gli avvocati dopo quindici an-
ni di esercizio professionale, purché non ricoprano o abbiano ricoperto nei due
anni precedenti l'elezione le cariche di parlamentare nazionale, parlamentare
europeo, ministro, viceministro, sottosegretario di Stato, consigliere regiona-
le, consigliere provinciale nelle province autonome di Trento e di Bolzano,
presidente o assessore nelle giunte delle regioni o delle province autonome
di Trento e di Bolzano, sindaco di una città metropolitana e, in ogni caso, di
comune con più di quattrocentomila abitanti.''».

Art. 31

31.1
Balboni, Ciriani

Sopprimere l'articolo.

31.2
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Sostituire il comma 1, con il seguente:

        «1. L'articolo 23 della legge 24 marzo 1958, n. 195, è sostituito dal
seguente:

        ''Art. 23. - (Componenti eletti dai magistrati) - 1. L'elezione da par-
te dei magistrati ordinari dei venti componenti del Consiglio Superiore della
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magistratura avviene con voto personale, diretto e segreto in un numero di
collegi corrispondenti ai Distretti di Corte d'Appello.

        2. Il procedimento elettorale si svolge in un unico turno. In ogni col-
legio si eleggono 4 magistrati di cui; 3 in rappresentanza delle funzioni giu-
dicanti ed un rappresentante per le funzioni requirenti.

        3. I magistrati candidabili presentano la propria candidatura sottoscrit-
ta da almeno 10 e non più di venti magistrati presentatori che appongono la
propria firma autenticata od apposta mediante sottoscrizione digitale.

        4. In ogni collegio l'elettore esprime quattro preferenze. Tra i magi-
strati così eletti nei singoli collegi sono scelti attraverso sorteggio i venti mem-
bri togati del Consiglio nel rispetto di quota di 1/3 in rappresentanza dei ma-
gistrati delle funzioni requirenti. Ove non disciplinato, le modalità di convo-
cazione, voto, scrutinio e dichiarazione degli eletti sono individuate con De-
creto del Ministro della Giustizia da emanarsi entro mesi 3 dal giorno fissato
per le elezioni''».

        Conseguentemente:

        - all'articolo 32, comma 1, sopprimere la lettera d);

        - all'articolo 33 al comma 3, primo periodo, aggiungere infine le se-
guenti parole: «cui sono apposte in calce le sottoscrizioni di cui all'articolo
23, comma 3»;

        - all'articolo 33, al comma 5, ovunque ricorra, sostituire la parola:
«sei» con la seguente: «quattro»;

        - all'articolo 33, al comma 7, ovunque ricorra, sopprimere le parole:
«lettera c».

        - all'articolo 34 sostituire il comma 6 con il seguente:

        «6. Ogni elettore riceve una scheda ed esprime il proprio voto indi-
cando sulla scheda il nominativo di un candidato, oppure due se di diverso
genere»;

        - all'articolo 35, al comma 1, capoverso «Art. 27», al comma 2, sop-
primere le parole: «lettere a), b), c)» e, alla lettera c), dopo le parole: «di cui
all'articolo 23, comma 2» sopprimere le seguenti: «lettere c»;

        - all'articolo 35, comma 1, capoverso «Art. 27», sopprimere il comma
3;

        - all'articolo 35, comma 1, capoverso «Art. 27», comma 4, sopprimere
le parole: «lettere a), b) e c)» e sostituire le parole: «i due candidati» con le
seguenti: «i quattro candidati».

        - all'articolo 35. comma 1, capoverso «Art. 27», comma 4, sopprimere
il secondo, il terzo e il quarto periodo.
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31.3
Balboni, Ciriani

Al comma 1, capoverso «Art. 23», comma 1, sostituire le parole da: «venti»
fino alla fine del comma, con le seguenti: «sedici componenti del Consiglio
superiore della magistratura avviene in un doppio turno di scelta secondo le
modalità previste dal presente articolo.».

        Conseguentemente al comma 1, capoverso «Art. 23», apportare le
seguenti modificazioni:

        1) al comma 2, sostituire le lettere b), c) e d) con le seguenti:

            «b) in un collegio unico nazionale, per quattro magistrati che eser-
citano le funzioni di pubblico ministero presso gli uffici di merito e presso
la Direzione nazionale antimafia, ovvero che sono destinati alla Procura ge-
nerale presso la Corte suprema di cassazione ai sensi dell'articolo 116 dell'or-
dinamento giudiziario di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, come
sostituito dall'articolo 2 della legge 13 febbraio 2001, n. 48;

            c) in un collegio unico nazionale, per dieci magistrati che esercita-
no le funzioni di giudice presso gli uffici di merito, ovvero che sono destinati
alla Corte suprema di cassazione ai sensi dell'articolo 115 dell'ordinamento
giudiziario di cui al citato regio decreto n. 12 del 1941, come sostituito dal-
l'articolo 2 della citata legge n. 48 del 2001.»;

        2) i commi 3 e 4 sono sostituiti con i seguenti:

        «3. Al primo turno l'Ufficio elettorale costituito ai sensi dell'articolo
25, comma 2, entro trenta giorni dal provvedimento di convocazione delle
elezioni estrae a sorte, anche avvalendosi di strumenti informatici, tra tutti i
magistrati aventi diritto all'elettorato passivo, 96 nominativi distribuiti tra i
collegi di cui al comma 2, secondo le seguenti indicazioni:

            a) dodici magistrati per il collegio sub a) del comma 2;

            b) ventiquattro magistrati per il collegio sub b) del comma 2;
            c) sessanta magistrati per il collegio sub c) del comma 2.

        4. Al secondo turno di scelta, l'elezione avviene, per collegi, con voto
personale, diretto e segreto tra i magistrati risultati estratti a sorte.

        5. Lo svolgimento dell'incarico di componente del Consiglio Superio-
re della Magistratura costituisce dovere d'ufficio e non è rinunciabile, salvi
gravissimi e comprovati motivi di salute o inerenti il servizio della Giustizia,
autorizzati dal CSM uscente».
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        3) all'articolo 32, comma 1, lettera c), dopo il numero 2), aggiungere
il seguente:

        «2-bis) la lettera e) è sostituita dalla seguente:

        ''e) i magistrati che abbiano fatto parte del Consiglio superiore della
magistratura anche non per l'intero periodo previsto dall'articolo 32, comma
2.''».

        4) all'articolo 33, sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. I commi 1, 2, 3, 4 e 5 dell'articolo 25, della legge 24 marzo 1958,
n. 195, sono sostituiti dai seguenti:

        ''1. La convocazione delle elezioni è fatta dal Consiglio superiore della
magistratura almeno sessanta giorni prima della data stabilita per l'estrazione
a sorte di cui all'articolo 23, secondo comma.

        2. Nei cinque giorni successivi al provvedimento di convocazione del-
le elezioni, il Consiglio superiore della magistratura nomina l'ufficio centrale
elettorale presso la Corte suprema di cassazione costituito da tre magistrati
effettivi e da tre supplenti in servizio presso la stessa Corte che non abbiano
subito sanzioni disciplinari più gravi dell'ammonimento, e presieduto dal più
elevato in grado o da colui che vanta maggiore anzianità di servizio o dal più
anziano.

        3. Effettuata l'estrazione a sorte di cui all'articolo 23, comma 2, nei
cinque giorni successivi, l'ufficio centrale elettorale accerta che i magistrati
estratti esercitino le funzioni indicate nell'articolo 23, comma 2, lettere a), b)
o c), che non sussista in capo agli stessi alcuna delle cause di ineleggibilità in-
dicate al comma 2 dell'articolo 24. Trasmette quindi immediatamente l'elenco
degli estratti alla Segreteria del Consiglio superiore della magistratura.

        4. Contro il provvedimento di esclusione, che è sempre motivato, è
ammesso ricorso alla Corte suprema di cassazione nei tre giorni successivi al-
la comunicazione all'interessato. La Corte si pronuncia entro i successivi cin-
que giorni dal ricevimento del ricorso. Il ricorso per ottenere l'esonero di cui
all'articolo 23, comma 5, è proposto entro tre giorni al CSM che si pronuncia
entro i successivi cinque giorni dal ricevimento del ricorso, anche nella sola
Commissione competente. I magistrati esonerati dal CSM sono sostituiti entro
tre giorni dall'Ufficio Elettorale mediante estrazione nell'ambito del medesi-
mo collegio di appartenenza.

        5. L'elenco dei candidati, distinti nei collegi di cui all'articolo 23, com-
ma 2, è immediatamente pubblicato sul notiziario del Consiglio superiore del-
la magistratura e inviato a tutti i magistrati presso i rispettivi uffici almeno
venti giorni prima della data della votazione, ed è affisso, entro lo stesso ter-
mine, a cura del Presidente della Corte d'appello di ogni distretto, presso tutte
le sedi giudiziarie.''»;
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        5) dopo l'articolo 35, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis.
(Durata della carica)

        1. All'articolo 32 della legge 24 marzo 1958, n. 195, le parole: ''non
sono immediatamente rieleggibili'' sono sostituite dalle seguenti: ''non sono
rieleggibili anche ove abbiano ricoperto il mandato per un periodo inferiore a
quello previsto dal presente comma''».

31.4
Balboni, Ciriani

Al comma 1, capoverso «Art. 23», comma 1, sostituire la parola: «venti»
con la seguente: «sedici».

        Conseguentemente, al medesimo comma, medesimo capoverso, com-
ma 2:

        - sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

            «b) in un collegio unico nazionale per sette magistrati che eserci-
tano le funzioni di pubblico ministero presso gli uffici di merito e presso la
Direzione nazionale antimafia»;

        - alla lettera d), sostituire la parola: «cinque» con la seguente: «set-
te».

31.5
Balboni, Ciriani

Al comma 1, capoverso «Art. 23», comma 1, dopo le parole: «magistratura
avviene» inserire le seguenti: «mediante estrazione a sorte da un elenco di
persone togate pari a cinque volte il numero di posti disponibili, formato da
persone elette dai magistrati,».

        Conseguentemente, al medesimo comma, medesimo capoverso sosti-
tuire i commi 2, 3 e 4 con i seguenti:

        «2. L'elezione si effettua su base collegiale, mediante un turno di vo-
tazione per la composizione dell'elenco dei candidati estraibili a sorte e nella
successiva estrazione a sorte dei candidati che saranno proclamati eletti.;
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        3. Le operazioni di estrazione a sorte dei candidati da proclamare eletti
sono definite, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, da un decreto del Ministro della giustizia.».

31.6
Cucca

Al comma 1, capoverso «Art. 23», comma 2, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

        a) alla lettera a), sostituire le parole: «due magistrati» con le seguenti:
«tre magistrati»;

        b) alla lettera b), sostituire le parole: «cinque magistrati» con le se-
guenti: «quattro magistrati».

31.7
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Al comma 1, capoverso «Art. 23», comma 2, lettera a), sostituire la parola:
«due» con la seguente: «tre».

        Conseguentemente
        Alla lettera d), sostituire la parola: «cinque» con la seguente: «quat-

tro».

31.8
Balboni, Ciriani

Al comma 1, capoverso «Art. 23», comma 2, sostituire le lettere b), c) e
d) con le seguenti:

            «b) in un collegio unico nazionale, per dieci magistrati che eserci-
tano le funzioni di pubblico ministero presso gli uffici di merito e presso la
Direzione nazionale antimafia, ovvero che sono destinati alla Procura gene-
rale presso la Corte suprema di cassazione ai sensi dell'articolo 116 dell'or-
dinamento giudiziario di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, come
sostituito dall'articolo 2 della legge 13 febbraio 2001, n. 48;

            c) in un collegio unico nazionale, per otto magistrati che esercitano
le funzioni di giudice presso gli uffici di merito, ovvero che sono destinati alla



 108 

Corte suprema di cassazione ai sensi dell'articolo 115 dell'ordinamento giudi-
ziario di cui al citato regio decreto n. 12 del 1941, come sostituito dall'articolo
2 della citata legge n. 48 del 2001.».

        Conseguentemente, al medesimo comma, medesimo capoverso, sosti-
tuire i commi 3 e 4 con i seguenti:

        «3. Al primo turno l'Ufficio elettorale costituito ai sensi dell'articolo
25, comma 2, entro trenta giorni dal provvedimento di convocazione delle
elezioni estrae a sorte, anche avvalendosi di strumenti informatici, tra tutti i
magistrati aventi diritto all'elettorato passivo, 96 nominativi distribuiti tra i
collegi di cui al comma 2, secondo le seguenti indicazioni:

            a) 12 magistrati per il collegio sub a) del comma 2;

            b) 24 magistrati per il collegio sub b) del comma 2;
            c) 60 magistrati per il collegio sub c) del comma 2

        4. Al secondo turno di scelta, l'elezione avviene, per collegi, con voto
personale, diretto e segreto tra i magistrati risultati estratti a sorte.

        5. Lo svolgimento dell'incarico di componente del Consiglio superio-
re della magistratura costituisce dovere d'ufficio e non è rinunciabile, salvi
gravissimi e comprovati motivi di salute o inerenti il servizio della Giustizia,
autorizzati dal Consiglio superiore della magistratura uscente».

31.9
Cucca

Al comma 1, capoverso «Art. 23» apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

            1. sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:

            «b) in un collegio unico nazionale per cinque magistrati che eser-
citano le funzioni di pubblico ministero presso gli uffici di merito e presso la
Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo;

            c) in tre distinti collegi per i magistrati che esercitano le funzioni
di giudice presso gli uffici di merito, ovvero che sono destinati alla Corte
suprema di cassazione ai sensi dell'articolo 115 del regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, a ciascuno dei quali sono assegnati non meno di quattro e non
più di cinque seggi.».

            2. Sopprimere la lettera d).
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        b) sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. I collegi di cui al comma 2, lettera c), sono composti da distretti
di Corte d'appello territorialmente limitrofi e hanno ampiezza proporzionale
al numero dei magistrati in servizio. Il loro perimetro è definito con decreto
del Ministro della giustizia emanato entro trenta giorni dall'entrata in vigore
della presente legge.».

        Conseguentemente:

        1. All'articolo 33 comma 1, capoverso «Art. 25» apportare le seguenti
modificazioni:

        a) al comma 5 apportare le seguenti modificazioni:

            1. al primo periodo, sostituire le parole: «a sei» con le seguenti:
«al doppio dei seggi assegnati»;

            2. al secondo periodo, sopprimere la parola: «sei»;
            3. al terzo periodo, sostituire le parole: «pari al triplo» con le se-

guenti: «pari al quadruplo» e sopprimere le parole: «di sei»;
            4. all'ultimo periodo, dopo le parole: «si procede» inserire le se-

guenti: «a una seconda estrazione con le stesse modalità della precedente e
qualora non fosse sufficiente»;

        b) sopprimere il comma 7;

        c) al comma 8, sopprimere le parole: «, con l'indicazione dei collega-
menti manifestati dai diversi candidati»;

        d) al comma 11, sopprimere le parole: «estratti a sorte» ovunque ri-
corrano e dopo le parole: «tra l'estrazione» inserire le seguenti: «e l'ammis-
sione della candidatura».

        2. All'articolo 34 comma 1, capoverso «Art. 26» sostituire il comma
6 con il seguente:

        «6. All'elettore sono consegnate tre schede, una per il voto nel colle-
gio di cui all'articolo 23, comma 2, lettera c), dove il magistrato presta servi-
zio, e una per il voto in ciascuno dei collegi nazionali di cui all'articolo 23,
comma 2, lettere a) e b). Il modello delle schede è stabilito con decreto del
Ministro della giustizia. L'elettore sulla scheda relativa al collegio di cui al-
l'articolo 23, comma 2, lettera a), esprime una sola preferenza e sulle schede
relative agli altri collegi esprime un numero di preferenze pari al numero dei
seggi assegnati al collegio progressivamente ordinate e numerate sulla sche-
da, alternando candidati di genere diverso.».

        3. All'articolo 35 comma 1, capoverso «Art. 27», sostituire i commi
2, 3, 4 e 5 con i seguenti:

        «2. La commissione centrale elettorale, nell'ordine: a) conteggia le
schede e ne determina il totale; b) identifica le schede bianche e nulle, esclu-
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dendole dalle successive operazioni; c) determina il totale delle schede vali-
de; d) per il collegio di cui all'articolo 23, comma 2, lettera a), determina il
numero di preferenze espresse per ciascun candidato e proclama eletti i due
candidati che hanno ottenuto il maggior numero di preferenze, applicando, in
caso di parità, le disposizioni di cui al comma 6, ultimo periodo; e) per gli
altri collegi determina il quoziente elettorale, calcolato dividendo il numero
delle schede valide per il numero dei seggi in palio aumentato di una unità,
con incremento del quoziente così ottenuto di una ulteriore unità, trascurando
i decimali; f) determina poi il totale delle prime preferenze espresse per cia-
scun candidato; g) proclama eletti i candidati i cui voti di prima preferenza
raggiungono o superano il quoziente elettorale.

        3. Se, a seguito delle operazioni di cui al comma 2, residuano seggi da
attribuire nei collegi di cui alla lettera e) del medesimo comma, la commis-
sione centrale elettorale: a) verifica se i candidati eventualmente proclamati
eletti hanno conseguito voti in eccedenza rispetto al quoziente elettorale; b)
calcola tutte le seconde preferenze eventualmente espresse per i candidati pro-
clamati eletti e distribuisce l'eventuale eccedenza di voti rispetto al quoziente
elettorale fra i candidati ancora da eleggere in base alle seconde preferenze
dei candidati proclamati eletti, secondo la seguente proporzione: ''(totale dei
voti di prima preferenza conseguiti dai candidati proclamati eletti) : (totale dei
voti conseguiti dal candidato ancora da eleggere) = (eccedenza dei voti dei
candidati proclamati eletti rispetto al quoziente elettorale) : (quota dei voti da
trasferire al candidato ancora da eleggere)''; c) se le seconde preferenze sono
espresse a favore di candidati già proclamati eletti, distribuisce le eventuali
terze preferenze secondo il criterio di cui alla lettera b), e così via; d) proclama
eletti i candidati che, a seguito della distribuzione di cui alle lettere a), b) e c),
hanno superato il quoziente elettorale; e) prosegue nel medesimo modo sino
a che, nonostante la distribuzione delle eccedenze, nessun candidato supera
il quoziente elettorale.

        4. Se, a seguito delle operazioni precedenti, residuano ancora seggi da
attribuire, la commissione centrale elettorale elimina il candidato con il più
basso numero di prime preferenze, come determinate all'esito delle operazioni
di cui al precedente comma 3, e trasferisce i voti ai candidati che sono stati
indicati come seconde preferenze sulle schede dei candidati eliminati, appli-
cando i criteri di cui alle lettere b) e c), e proclama eletti i candidati che a
seguito di questa operazione hanno superato il quoziente elettorale. Qualora
il più basso numero di prime preferenze sia stato ottenuto da più di un candi-
dato, elimina il meno anziano in servizio e a parità di anzianità in servizio il
meno anziano per età. Ciascun candidato conserva i voti di preferenza ottenuti
a seguito delle operazioni di trasferimento di cui ai commi 3 e 4 fino a che
non risulta eletto o eliminato.

        5. Se, a seguito delle operazioni di cui ai commi 3 e 4, residuano seggi
da attribuire, la commissione centrale elettorale procede nel medesimo modo
sino a quando il quoziente elettorale è stato superato da un numero di candidati
pari al numero dei seggi da attribuire.
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        5-bis. Se, a seguito delle operazioni di cui ai commi precedenti, il quo-
ziente elettorale è stato superato da un numero di candidati maggiore del nu-
mero dei seggi ancora da assegnare, la commissione centrale elettorale proce-
de alla proclamazione solo sino alla concorrenza dei seggi e nell'ordine delle
preferenze, prime o trasferite, ottenute da ciascun candidato. In caso di parità,
proclama eletto il candidato che ha ottenuto il maggior numero di prime pre-
ferenze e in caso di parità il candidato del genere che risulta meno rappresen-
tato a livello nazionale in relazione a tutti i componenti eletti dai magistrati.

        5-ter. Le operazioni di cui ai commi precedenti proseguono sino a che
il numero dei candidati non ancora eletti sia eguale a quello dei seggi da as-
segnare. Se, a seguito delle operazioni di cui ai commi precedenti, il quozien-
te elettorale è stato superato da un numero di candidati inferiore a quello dei
seggi ancora da assegnare, la commissione centrale elettorale proclama eletti i
candidati che, all'esito di tali operazioni, hanno ottenuto il maggior numero di
prime preferenze, applicando, in caso di parità le previsioni di cui al comma
5-bis, ultimo periodo, sino alla concorrenza dei seggi da assegnare».

31.10
Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1, capoverso «Art. 23», sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. I collegi indicati al comma 2, lettere b) e c), sono stabiliti rispet-
tivamente nelle tabelle A e B allegate alla presente legge. La revisione dei
singoli collegi territoriali, di cui alle tabelle A e B, è effettuata con decreto del
Presidente della Repubblica, promosso dal Ministro della giustizia, da ema-
narsi ogni cinque anni dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, in modo tale da continuare a garantire il duplice requisito per cui i collegi,
tendenzialmente:

            a) sono formati in base alla continuità territoriale tra i distretti che
li compongono;

            b) sono composti dal medesimo numero di elettori. A tal fine, i
magistrati fuori ruolo sono conteggiati nel distretto di corte di appello in cui
esercitavano le funzioni prima del collocamento fuori ruolo; i magistrati che
esercitano le funzioni presso uffici con competenza nazionale sono conteg-
giati nel distretto di corte di appello di Roma.».

        Conseguentemente, alla legge sono allegate le seguenti tabelle:

TABELLA A

(Collegi di cui all'articolo 23, comma 2 lettera b)

        Collegio 1
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        Distretti di: Torino, Milano, Brescia, Trento, Bolzano, Trieste, Vene-
zia, Genova, Bologna, Ancona, Firenze, Perugia, L'Aquila, Campobasso, Po-
tenza, Cagliari, Sassari.

        Collegio 2

        Distretti di: Roma, Corte di Cassazione, Napoli, Salerno, Bari, Lecce,
Taranto, Catanzaro, Reggio Calabria, Messina, Caltanissetta, Palermo, Cata-
nia.

TABELLA B

(Collegi di cui all'articolo 23, comma 2 lettera c)

        Collegio 1

        Distretti di: Torino, Milano, Brescia, Trento, Bolzano, Trieste, Vene-
zia.

        Collegio 2

        Distretti di: Genova, Bologna, Ancona, Firenze, Perugia, L'Aquila,
Campobasso, Potenza, Cagliari, Sassari.

        Collegio 3

        Distretti di: Corte di Cassazione, Roma, Napoli.

        Collegio 4

        Distretti di: Salerno, Bari, Lecce, Taranto, Catanzaro, Reggio Cala-
bria, Messina, Caltanissetta, Palermo, Catania.

31.11
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Al comma 1, capoverso «Art. 23», sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. I collegi di cui al comma 2, lettere b) e c), sono composti da uffici
giudiziari, di dimensioni tendenzialmente omogenee, e sono estratti a sorte e
adottati con decreto del Ministro della giustizia emanato entro il termine di
cui all'articolo 25, comma 7-bis. I collegi di cui al comma 2, lettera c), sono
individuati mediante la seguente procedura:

            a) formazione di 6 maxi gruppi corrispondenti ai distretti delle se-
guenti corti di appello: 1 Milano, 2 Torino, 3 Roma, 4 Napoli, 5 Palermo, 6
Catania;



 113 

            b) smembramento degli ulteriori distretti di corte d'appello per uf-
fici giudiziari che li compongono;

            c) raggruppamento degli uffici giudiziari di cui alla lettera b) ordi-
nati in via decrescente per dimensioni di pianta organica;

            d) ulteriore suddivisione degli uffici di cui alla lettera b) in altri 4
mini gruppi contenenti: 1) gli uffici giudiziari metropolitani composti da 100
unità di personale di magistratura in su, 2) gli uffici giudiziari grandi composti
da 50 a 99 unità, 3) gli uffici giudiziari medio grandi composti da 21 a 49
unità, 4) gli uffici giudiziari piccoli composti da 9 a 20 unità;

            e) per ciascuno dei maxi gruppi di cui alla lettera a) estrazione da
ciascuno dei 4 mini gruppi di cui alla lettera d) di un ufficio giudiziario e
abbinamento al maxi gruppo fino alla composizione di complessivi 6 collegi
elettorali territoriali.

        I magistrati fuori ruolo sono conteggiati nel distretto di corte di appel-
lo in cui esercitavano le funzioni prima del collocamento fuori ruolo I magi-
strati che esercitano le funzioni presso uffici con competenza nazionale sono
conteggiati nel distretto di Corte di appello di Roma.».

        Conseguentemente:

        - All'articolo 31, comma 1, capoverso «Art. 23», comma 2, lettera a),
sostituire le parole: «due» con le seguenti: «tre» e aggiungere in fine le se-
guenti parole: «, unitamente ai magistrati di merito addetti al Tribunale Su-
periore delle Acque pubbliche ad all'Ufficio del Massimario».

        - All'articolo 31, comma 1, capoverso «Art. 23», comma 2, sostituire
la lettera b), con la seguente: «b) in sei distinti collegi per i magistrati che
esercitano le funzioni di pubblico ministero presso gli uffici di merito e presso
la Direzione Nazionale Antimafia.».

        - All'articolo 31, comma 1, capoverso «Art. 23», comma 2, sostituire
la lettera c) la seguente: «c), in sei distinti collegi per i magistrati che eserci-
tano le funzioni di giudice presso gli uffici di merito, unitamente ai magistrati
di merito addetti al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche ed all'Ufficio
del Massimario.».

        - All'articolo 31, comma 1, capoverso «Art. 23», comma 2, sopprimere
la lettera d).

        - All'articolo 31, comma 1, capoverso «Art. 23», aggiungere infine il
seguente comma: «4-bis. I magistrati eleggibili non possono candidarsi nel
collegio elettorale all'interno del quale è presente l'ufficio giudiziario dove
esercitano le funzioni giudiziarie. Il limite si estende all'intero territorio re-
gionale ove è posto il Distretto o i Distretti giudiziari che comprende l'ufficio
giudiziario di appartenenza; i magistrati appartenenti agli uffici di cui al com-
ma 2 lettera a) possono candidarsi nei relativi collegi.».

        - All'articolo 32, comma 1, sopprimere la lettera a).
        - All'articolo 32, comma 1, sopprimere la lettera d).
        - All'articolo 33, comma 1, sopprimere il comma 7.
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        - All'articolo 33, comma 1, dopo il comma 7 inserire il seguente:

        «7-bis. Entro il medesimo termine di cui al comma 3, il Ministero
della Giustizia forma i sei collegi elettorali di cui all'articolo 23, comma 2,
lettera b) e c) mediante l'estrazione degli uffici giudiziari che ne fanno parte.».

        - All'articolo 33, comma 1, al comma 8 sostituire le parole: «nei col-
legi di cui all'articolo 23, comma 2» con le seguenti: «per il singolo collegio
cui sono stati abbinati» e sopprimere le parole: «, con l'indicazione dei colle-
gamenti manifestati dai diversi candidati»;

        - All'articolo 35, comma 1, capoverso Art. 27, al comma 2, sopprimere
la lettera c).

        - All'articolo 35, comma 1, capoverso Art. 27, al comma 2, sopprimere
il comma 3.

        - All'articolo 35, comma 1, capoverso Art. 27, sostituire il comma
4 con il seguente: «4. La commissione centrale elettorale dichiara eletti nel
collegio indicato all'articolo 23, comma 1, lettera a) i tre candidati che han-
no ottenuto il maggior numero di voti validamente espressi. Con riferimento
ai collegi indicati all'art. 23, comma 1, lettera c) la commissione procede a
conteggiare unitariamente i voti riportati dai candidati in tutti e sei i collegi
e a proclamare eletti i dodici candidati che realizzano il maggior numero di
voti validamente espressi. Con riferimento ai collegi indicati dall'articolo 23,
comma 1, lett. b), la commissione procede a conteggiare unitariamente i voti
riportati dai candidati in tutti e sei i collegi e a proclamare eletti i cinque can-
didati che realizzano il maggior numero di voti validamente espressi.».

31.12
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Al comma 1, capoverso «Art. 23», al comma 3, sostituire le parole: «con
decreto del Ministro della giustizia, sentito il Consiglio superiore della Magi-
stratura, emanato almeno quattro mesi prima del giorno fissato per le elezio-
ni» con le seguenti: «con legge dello Stato».
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31.0.1
Balboni, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 31-bis.
(Divieto di rieleggibilità)

        1. Non sono eleggibili i componenti che abbiano fatto parte del Con-
siglio superiore della magistratura per la cui rinnovazione vengono convocate
le elezioni.

Art. 31-ter.
(Durata della carica)

        1. All'articolo 32 della legge 24 marzo 1958, n. 195, è soppressa la
parola ''immediatamente''.».

Art. 32

32.1
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso «1-bis», con il seguente:

        «1-bis. Fra tutti i magistrati che hanno diritto di voto vengono sorteg-
giati sessanta tra i magistrati che esercitano funzioni giudicanti presso gli uf-
fici di merito, ventiquattro tra i magistrati che esercitano funzioni inquirenti
presso gli uffici di merito e dodici fra i magistrati che esercitano funzioni di
legittimità. Fra i candidati sorteggiati verranno eletti i sedici componenti del
Consiglio Superiore della Magistratura secondo le modalità previste dall'arti-
colo 23.».

        Conseguentemente, al medesimo comma, lettera c), numero 1), capo-
verso sostituire le parole: «conseguito la terza valutazione di professionalità»
con le seguenti: «compiuto almeno otto anni di servizio e ottenuto il ricono-
scimento della seconda valutazione di professionalità.».
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32.2
Giarrusso

Al comma 1, lettera c), sopprimere il punto 1).

32.3
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Al comma 1, lettera c), numero 1), capoverso «b)» sostituire la parola:
«terza» con la seguente: «quinta».

32.4
Cucca

Al comma 1, lettera c), numero 1), capoverso «b)», sostituire la parola:
«terza» con la seguente: «quarta»

32.5
Cucca

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 1), inserire il seguente:

        «1-bis) dopo la lettera b), inserire la seguente:

        ''b-bis) i magistrati che, al tempo della convocazione delle elezioni
non abbiano conseguito una alta valutazione di professionalità, nonché i ma-
gistrati che facciano parte o abbiano fatto parte nel quadriennio precedente
del comitato direttivo della Scuola superiore della magistratura;''».
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32.6
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 2), inserire il seguente:

        «2-bis) la lettera e) è sostituita con la seguente:

        ''e) i magistrati che abbiano fatto parte del Consiglio superiore della
magistratura anche non per l'intero periodo previsto dall'art. 32, comma 2.''».

32.7
Balboni, Ciriani

Al comma 1, lettera c), numero 3), dopo il capoverso «e-ter», aggiungere
il seguente:

        «e-quater) i magistrati collocati fuori ruolo anche nel quadriennio pre-
cedente alla convocazione delle elezioni per il rinnovo del Consiglio Superio-
re della Magistratura».

Art. 33

33.1
Balboni, Ciriani

Al comma 1, capoverso «Art. 25», comma 2, dopo la parola: «nomina»
inserire le seguenti: «tramite sorteggio»;

        Conseguentemente, al medesimo capoverso, comma 9, dopo la paro-
la: «nomina» inserire le seguenti: «tramite sorteggio».

33.2
Cucca

Al comma 1, capoverso «Art. 25», comma 3, primo periodo, sostituire le
parole da: «devono essere presentate» fino alla fine del comma, con le se-



 118 

guenti: «l'ufficio elettorale centrale procede alla composizione, fra i magistra-
ti in possesso dei requisiti di cui all'articolo 24, commi 2 e 2-bis, e che non
siano collocati fuori ruolo, di tre elenchi separati contenenti, rispettivamente,
i nominativi dei magistrati di cui all'articolo 23, comma 2, lettera a), artico-
lo 23, comma 2, lettera b) e articolo 23, comma 2, lettere c) e d) . Entro i
successivi cinque giorni la commissione centrale, in seduta pubblica, procede
all'estrazione a sorte dagli elenchi di cui al periodo precedente di un numero
pari al quintuplo dei magistrati eleggibili in ciascuno dei collegi di cui all'ar-
ticolo 23, comma 2, di cui i primi due terzi costituiscono l'elenco dei candidati
e i restanti l'elenco dei supplenti. I magistrati estratti a sorte sono inseriti in
un elenco numerato progressivamente, seguendo l'ordine di estrazione, e so-
no candidati in assenza di dichiarazione di indisponibilità. Ciascuno dei ma-
gistrati estratti può comunicare la propria indisponibilità alla candidatura en-
tro il termine di quarantotto ore dalla pubblicazione dell'esito dell'estrazione.
I magistrati estratti che rinunciano alla propria candidatura sono sostituiti, in
ordine di estrazione, dai magistrati estratti e inseriti nell'elenco dei supplenti.
Nel caso in cui, pur attingendo da tale elenco, non sia raggiunto il numero
minimo di candidature o non sia rispettato il rapporto tra i generi indicato dal-
l'articolo 23, comma 4, si procede secondo le modalità di cui al comma 5.»

        Conseguentemente, al medesimo capoverso:

            a) sopprimere il comma 4;

            b) al comma 5:

                1) sostituire il primo periodo con il seguente: «Espletate le pro-
cedure di cui al comma 3, quando non sia raggiunto il numero minimo di can-
didature o non sia rispettato il rapporto tra i generi indicato dall'articolo 23,
comma 4, l'ufficio elettorale centrale, entro tre giorni procede, in seduta pub-
blica, all'estrazione a sorte delle candidature mancanti tra tutti i magistrati che
sono eleggibili ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 2-bis, nel singolo collegio.»

                2) al secondo periodo, sopprimere le parole: «sia raggiunto il
numero minimo di sei candidature e»;

                3) al terzo periodo, sopprimere le parole: «per raggiungere il
numero minimo di sei o»;

                4) all'ultimo periodo, sopprimere le parole: «del primo periodo
o»;

            c) al comma 6, sostituire le parole: «commi 4 e 5» con le seguenti:
«commi 3 e 5».
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33.3
Pepe, Pillon, Emanuele Pellegrini, Urraro

Al comma 1, capoverso «Art. 25», sopprimere il comma 7.

        Conseguentemente:

        - al comma 8 sopprimere le parole: «, con l'indicazione dei collega-
menti manifestati dai diversi candidati».

        - All'articolo 35, comma 1, capoverso «Art. 27», al comma 2 soppri-
mere la lettera e).

        - All'articolo 35, comma 1, capoverso «Art. 27», sopprimere il comma
3.

        - All'articolo 35, comma 1, capoverso «Art. 27», al comma 4, secondo
periodo, sostituire le parole: «individuati in applicazione dei criteri di cui al
comma 3, lettera b)» con le seguenti: «che hanno ottenuto il maggior numero
di voti tra i candidati dei quattro collegi, determinato dividendo il numero
complessivo dei voti ricevuti dal singolo candidato per il numero degli aventi
diritto al voto nel rispettivo collegio e moltiplicando il risultato per cento».

        - All'articolo 35, comma 1, capoverso «Art. 27», al comma 4 soppri-
mere il terzo periodo.

33.4
Cucca

Al comma 1, capoverso «Art. 25», comma 11, ovunque ricorrano, soppri-
mere le parole: «estratti a sorte» e, dopo le parole: «tra l'estrazione» inserire
le seguenti: «e l'ammissione della candidatura».
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Art. 35

35.1
Cucca

Al comma 1, capoverso «Art. 27», sostituire i commi 2, 3, 4 e 5 con i se-
guenti:

        «2. La commissione centrale elettorale, nell'ordine: a) conteggia le
schede e ne determina il totale; b) identifica le schede bianche e nulle, esclu-
dendole dalle successive operazioni; c) determina il totale delle schede vali-
de; d) per il collegio di cui all'articolo 23, comma 2, lettera a), determina il
numero di preferenze espresse per ciascun candidato e proclama eletti i due
candidati che hanno ottenuto il maggior numero di preferenze, applicando, in
caso di parità, le disposizioni di cui al comma 6, ultimo periodo; e) per gli
altri collegi determina il quoziente elettorale, calcolato dividendo il numero
delle schede valide per il numero dei seggi in palio aumentato di una unità,
con incremento del quoziente così ottenuto di una ulteriore unità, trascurando
i decimali; f) determina poi il totale delle prime preferenze espresse per cia-
scun candidato; g) proclama eletti i candidati i cui voti di prima preferenza
raggiungono o superano il quoziente elettorale.

        3. Se, a seguito delle operazioni di cui al comma 2, residuano seggi da
attribuire nei collegi di cui alla lettera e) del medesimo comma, la commis-
sione centrale elettorale: a) verifica se i candidati eventualmente proclamati
eletti hanno conseguito voti in eccedenza rispetto al quoziente elettorale; b)
calcola tutte le seconde preferenze eventualmente espresse per i candidati pro-
clamati eletti e distribuisce l'eventuale eccedenza di voti rispetto al quoziente
elettorale fra i candidati ancora da eleggere in base alle seconde preferenze
dei candidati proclamati eletti, secondo la seguente proporzione: ''(totale dei
voti di prima preferenza conseguiti dai candidati proclamati eletti) : (totale dei
voti conseguiti dal candidato ancora da eleggere) = (eccedenza dei voti dei
candidati proclamati eletti rispetto al quoziente elettorale) : (quota dei voti da
trasferire al candidato ancora da eleggere)''; c) se le seconde preferenze sono
espresse a favore di candidati già proclamati eletti, distribuisce le eventuali
terze preferenze secondo il criterio di cui alla lettera b), e così via; d) proclama
eletti i candidati che, a seguito della distribuzione di cui alle lettere a), b) e c),
hanno superato il quoziente elettorale; e) prosegue nel medesimo modo sino
a che, nonostante la distribuzione delle eccedenze, nessun candidato supera
il quoziente elettorale.

        4. Se, a seguito delle operazioni precedenti, residuano ancora seggi da
attribuire, la commissione centrale elettorale elimina il candidato con il più
basso numero di prime preferenze, come determinate all'esito delle operazioni
di cui al precedente comma 3, e trasferisce i voti ai candidati che sono stati
indicati come seconde preferenze sulle schede dei candidati eliminati, appli-
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cando i criteri di cui alle lettere b) e c), e proclama eletti i candidati che a
seguito di questa operazione hanno superato il quoziente elettorale. Qualora
il più basso numero di prime preferenze sia stato ottenuto da più di un candi-
dato, elimina il meno anziano in servizio e a parità di anzianità in servizio il
meno anziano per età. Ciascun candidato conserva i voti di preferenza ottenuti
a seguito delle operazioni di trasferimento di cui ai commi 3 e 4 fino a che
non risulta eletto o eliminato.

        5. Se, a seguito delle operazioni di cui ai commi 3 e 4, residuano seggi
da attribuire, la commissione centrale elettorale procede nel medesimo modo
sino a quando il quoziente elettorale è stato superato da un numero di candidati
pari al numero dei seggi da attribuire.

        5-bis. Se, a seguito delle operazioni di cui ai commi precedenti, il quo-
ziente elettorale è stato superato da un numero di candidati maggiore del nu-
mero dei seggi ancora da assegnare, la commissione centrale elettorale proce-
de alla proclamazione solo sino alla concorrenza dei seggi e nell'ordine delle
preferenze, prime o trasferite, ottenute da ciascun candidato. In caso di parità,
proclama eletto il candidato che ha ottenuto il maggior numero di prime pre-
ferenze e in caso di parità il candidato del genere che risulta meno rappresen-
tato a livello nazionale in relazione a tutti i componenti eletti dai magistrati.

        5-ter. Le operazioni di cui ai commi precedenti proseguono sino a che
il numero dei candidati non ancora eletti sia eguale a quello dei seggi da as-
segnare. Se, a seguito delle operazioni di cui ai commi precedenti, il quozien-
te elettorale è stato superato da un numero di candidati inferiore a quello dei
seggi ancora da assegnare, la commissione centrale elettorale proclama eletti i
candidati che, all'esito di tali operazioni, hanno ottenuto il maggior numero di
prime preferenze, applicando, in caso di parità le previsioni di cui al comma
5-bis, ultimo periodo, sino alla concorrenza dei seggi da assegnare».

        Conseguentemente:

        1. All'articolo 31, comma 1, capoverso «Art. 23» apportare le seguen-
ti modificazioni:

            a) al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

                1. sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:

            «b) in un collegio unico nazionale per cinque magistrati che eser-
citano le funzioni di pubblico ministero presso gli uffici di merito e presso
la Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo; c) in tre distinti collegi per
i magistrati che esercitano le funzioni di giudice presso gli uffici di merito,
ovvero che sono destinati alla Corte suprema di cassazione ai sensi dell'arti-
colo 115 del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, a ciascuno dei quali sono
assegnati non meno di quattro e non più di cinque seggi.»

                2. Sopprimere la lettera d).
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            b) sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. I collegi di cui al comma 2, lettera c), sono composti da distretti
di Corte d'appello territorialmente limitrofi e hanno ampiezza proporzionale
al numero dei magistrati in servizio. Il loro perimetro è definito con decreto
del Ministro della giustizia emanato entro trenta giorni dall'entrata in vigore
della presente legge.»

        2. All'articolo 33 comma 1, capoverso «Art. 25» apportare le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 5 apportare le seguenti modificazioni:

                1. al primo periodo, sostituire le parole: «a sei» con le seguenti:
«al doppio dei seggi assegnati»

                2. al secondo periodo, sopprimere la parola: «sei»
                3. al terzo periodo, sostituire le parole: «pari al triplo» con le

seguenti: «pari al quadruplo» e sopprimere le parole: «di sei»
                4. all'ultimo periodo, dopo le parole: «si proceda» inserire le

seguenti: «a una seconda estrazione con le stesse modalità della precedente e
qualora non fosse sufficiente»

            b) sopprimere il comma 7

            c) al comma 8, sopprimere le parole: «, con l'indicazione dei col-
legamenti manifestati dai diversi candidati»

            d) al comma 11, sopprimere le parole «estratti a sorte» ovunque
ricorrano e dopo le parole «tra l'estrazione» inserire le seguenti «e l'ammis-
sione della candidatura».

        3. All'articolo 34 comma 1, capoverso «Art. 26» sostituire il comma
6 con il seguente:

        «6. All'elettore sono consegnate tre schede, una per il voto nel colle-
gio di cui all'articolo 23, comma 2, lettera c), dove il magistrato presta servi-
zio, e una per il voto in ciascuno dei collegi nazionali di cui all'articolo 23,
comma 2, lettere a) e b). Il modello delle schede è stabilito con decreto del
Ministro della giustizia. L'elettore sulla scheda relativa al collegio di cui al-
l'articolo 23, comma 2, lettera a), esprime una sola preferenza e sulle schede
relative agli altri collegi esprime un numero di preferenze pari al numero dei
seggi assegnati al collegio progressivamente ordinate e numerate sulla sche-
da, alternando candidati di genere diverso.».
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35.0.1
Balboni, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.
(Modifiche in materia di durata della carica)

        1. All'articolo 32 della legge 24 marzo 1958, n. 195, dopo il primo
comma è aggiunto il seguente:

        ''I magistrati eletti nel Consiglio superiore non possono rimanere in
carica oltre l'età di collocamento a riposo, raggiunta la quale verranno sostituiti
secondo le indicazioni dell'articolo 39 della presente legge''».

Art. 36

36.1
Balboni, Ciriani

Al comma 1, capoverso «Art. 39», comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: «dal magistrato» fino alla fine del periodo con le seguenti: «me-
diante estrazione a sorte tra i restanti candidati eletti nella lista del collegio
di riferimento».

        Conseguentemente, al terzo periodo, sostituire le parole da «con le
modalità» fino alla fine del periodo con le seguenti: «mediante estrazione a
sorte da un elenco di persone togate pari a cinque volte il numero di posti di-
sponibili, formato da persone elette dai magistrati con voto personale, diretto
e segreto».
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36.2
Balboni, Ciriani

Al comma 1, capoverso «Art. 39», comma 1, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: «Le stesse regole di cui al presente articolo si applicano anche in
caso di cessazione dalla carica del magistrato eletto nelle elezioni suppletive».

Art. 38

38.1
Balboni, Ciriani

Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «Prima che siano tra-
scorsi quattro anni dal giorno in cui ha cessato di far parte del Consiglio su-
periore della magistratura,».

        Conseguentemente, al medesimo comma, secondo periodo, sostituire
la parola: «due» con la seguente: «cinque».

38.2
Balboni, Ciriani

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «. Prima che siano tra-
scorsi due anni dal giorno in cui ha cessato di far parte del Consiglio superiore
della magistratura, il magistrato non» con le seguenti: «, né».
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38.0.1
Piarulli

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art 38-bis.
(Procedimento di verifica dei requisiti di eleggibilità dei membri laici)

        1. All'articolo 22 della legge 24 marzo 1958, n. 195, al quarto comma,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''Il Consiglio superiore della magi-
stratura provvede alla verifica dei requisiti di eleggibilità con delibera moti-
vata, acquisito il parere obbligatorio rispettivamente del Consiglio universi-
tario nazionale e del Consiglio nazionale forense''».

38.0.2
Cucca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Testo unico)

        1. Il Governo è delegato ad adottare, entro quattro anni dall'entrata in
vigore dell'ultimo dei decreti legislativi emanati nell'esercizio delle deleghe
di cui alla presente legge, un decreto legislativo contenente il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di ordinamento giudiziario, nel quale riunire
e coordinare fra loro le disposizioni della presente legge e quelle contenute
nei predetti decreti legislativi con tutte le altre disposizioni legislative vigenti
al riguardo, apportandovi esclusivamente le modifiche a tal fine necessarie.

        2. Per l'emanazione del decreto legislativo di cui al presente articolo
si applicano le disposizioni di cui all'art. 1, comma 2 della presente legge.».
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Art. 40

40.1
Balboni, Ciriani

Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole: «compreso quello del procu-
ratore generale militare presso la Corte suprema di Cassazione,».

40.2
Balboni, Ciriani

Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole: «in quanto applicabili».

40.3
Balboni, Ciriani

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «prevede-
re relativamente al concorso in materia di accesso alla magistratura militare
l'ulteriore requisito della qualità di militare in servizio, in congedo o della ri-
serva, di assimilato ai militari o di iscritto ai corpi civili militarmente ordinati
(Croce Rossa, S.M. Ordine di Malta);».

40.4
Balboni, Ciriani

Al comma 2 dopo la lettera a) inserire la seguente:

            «a-bis) a prevedere la soppressione della procura generale milita-
re presso la Corte suprema di Cassazione, con corrispondente riduzione del
ruolo organico della magistratura militare e l'assegnazione dei magistrati di
quell'ufficio ai posti vacanti di altri uffici, o in subordine ad altri uffici in so-
vrannumero riassorbibile; prevedere che le funzioni del procuratore generale
militare presso la Corte suprema di Cassazione in materia disciplinare siano
attribuite al Procuratore generale presso la Corte suprema di Cassazione;».
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40.5
Balboni, Ciriani

Al comma 2, dopo la lettera c) inserire la seguente lettera:

            «c-bis) prevedere la soppressione della Procura generale militare
presso la Corte Suprema di Cassazione, con corrispondente assegnazione del-
la magistratura militare ai posti vacanti di altri uffici o ad altri uffici in so-
vrannumero e assegnazione delle funzioni del procuratore generale militare
presso la Corte Suprema di Cassazione in materia disciplinare al procuratore
generale presso la Corte Suprema di Cassazione; prevedere la modifica della
composizione del Consiglio della Magistratura Militare, prevedendo in luogo
del procuratore generale militare presso la Corte Suprema di Cassazione un
terzo membro togato elettivo;».

40.7
Balboni, Ciriani

Al comma 2, lettera e), sopprimere le parole: «in quanto compatibile».

40.8
Balboni, Ciriani

Al comma 2, lettera e) aggiungere, infine, le seguenti parole: «e che, in
luogo del Procuratore generale militare presso la Corte Suprema di Cassazio-
ne, sia prevista la nomina di un secondo componente estraneo alla magistra-
tura militare, scelto d'intesa tra i Presidenti delle due Camere, per equilibrare
la composizione del Consiglio quanto alla componente di nomina politica;».

40.9
Balboni, Ciriani

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «Gli schemi dei decreti
legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi» con le seguenti: «Sugli schemi
dei decreti legislativi di cui al comma 1 è acquisito il parere del Consiglio
della magistratura militare che si esprime nel termine di trenta giorni dalla
trasmissione degli schemi. Gli schemi dei decreti legislativi sono successiva-
mente trasmessi».
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        Conseguentemente, al secondo periodo, sopprimere le parole da: «,
sentito il Consiglio della magistratura militare» fino alla fine del periodo.

40.10
Balboni, Ciriani

Al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «trasmessi alle Camere» in-
serire le seguenti: «, entro il centoventesimo giorno antecedente il temine di
scadenza della delega,» e sostituire il terzo periodo con i seguenti: «Il Gover-
no, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuova-
mente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modificazio-
ni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazio-
ne. I pareri definitivi delle Commissioni competenti per materia sono espressi
entro il termine di dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso
tale termine, i decreti possono essere comunque adottati».


